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Premessa

- Il presente Piano triennale dell’oferta formatta, relatto all’Isttuto Professionale di Stato   “Isttuto
Comprensito P. Ferrari” di VARZI, è elaborato ai sensi di quanto pretisto dalla legge 13 luglio 2015, n.
107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislatie iigent”;

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docent sulla base degli indirizzi per le attità della scuola e
delle  scelte  di  gestone   e  di  amministrazione  defnit dal  dirigente  scolastco  con  proprio  ato  di
indirizzo prot. 2060 del 03-11-2015;

- il piano ha ricetuto il parere fatoretole del collegio dei docent nella seduta del 15 gennaio 2016;

- il piano è stato approtato dal consiglio d’isttuto nella seduta del 15 gennaio 2016 ;

- il  piano,  dopo  l’approtazione,  è  stato  intiato  all’USR  competente  per  le  terifche  di  legge  ed  in
partcolare per accertarne la compatbilità con i limit di organico assegnato;

- il piano, all’esito della terifca in questone, ha ricetuto il parere fatoretole, comunicato con nota prot.
--------------- del ______________ ;

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dat della scuola.
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1. IDENTITÀ CULTURALE DELL’ISTITUTO

 Adalisoni del lerrilorio

 Asonpet geografci

Le scuole che  compongono l’Isttuto   Comprensito sono  situate nella  bassa,  media e  alta  Comunità
Montana dell’Oltrepò Patese, un cuneo di territorio lombardo che s’insinua fra l’Emilia e il Piemonte 
e che confna con le protince di Alessandria e di Piacenza. 

 Asonpet cullurali

Il territorio della Comunità Montana si riconosce in una matrice ambientale e storica comune. L’immagine
che ofre è quella di un territorio equilibrato che nel tempo ha saputo resistere alle infuenze esterne e ai
processi di modernizzazione. Il recupero ambientale ed edilizio è un esempio della tolontà di mantenere
tita e atuale le sue radici.
Oltre al patrimonio naturale, il territorio ha luoghi di riletante talore storico – culturale come castelli di
epoca medioetale, borghi storici, chiese e centri religiosi.

Asonpet sonocio – ecodomici

Nell’ultmo decennio la dinamica sociale ed economica è caraterizzata dallo spopolamento sopratuto
nelle zone dell’alta Comunità Montana e dall’innalzamento dell’età media della popolazione locale. Tuto
ciò crea uno squilibrio sociale che raforza negattamente il rapporto fra la forza latoro atta e passita.
Inoltre l’eletato numero di frazioni e di nuclei abitatti genera una dispersione della popolazione su tast
territori difcilmente raggiungibili dai sertizi messi a disposizione dagli ent comunali.
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Il fusso degli abitant che segue l’ordine scolastco e poi le necessità occupazionali si sposta quindi terso il
basso dote i  centri  abitatti  più grandi  ofrono una maggiore  gamma di  sertizi.  La  modifcazione della
popolazione ha come conseguenza la riduzione del numero delle classi in alcuni plessi.
La popolazione atta trota oggi occupazione nell’agricoltura, setore che ha registrato recentemente una
liete ripresa con l’apertura di aziende agrituristche, in laboratori artgianali atrezzat specie nel setore
alimentare e nelle attità legate sia al commercio che al terziario.
In quest anni il territorio è chiamato ad afrontare il fenomeno dell’ immigrazionee persone si trasferiscono
inditiduando  questa  zona  come  luogo  di  insediamento  temporaneo  o  defnitto.  Tale  fenomeno  ha
cambiato la realtà socio – ambientale, creando all’interno della scuola la necessità di modifcazioni  del
piano formatto e culturale.

Agedoie cullurali del lerrilorio

Nel territorio della Comunità Montana la scuola ha assunto un ruolo fondamentale per il rallentamento
dello spopolamento, per la saltaguardia delle radici storiche e per lo stiluppo del territorio. Essa garantsce
pari  opportunità  didatche  e  tende  a  ridurre  i  disagi  contngent atraterso  un  minuzioso  latoro  di
personalizzazione dell’azione educatta.

Inoltre sul territorio sono present altre agenzie o associazioni che, collaborando con l’Isttuto, propongono
manifestazioni  e  proget, forniscono sostegno alle  iniziatte didatche.  Tra queste occorre  ricordare la
Comunità Montana, gli EE.LL., le biblioteche comunali, a cui si è aggiunto da anni un sertizio bibliotecario
itnerante (BIIBILIOBIUS) che fa tappa in tute le sedi scolastche, le associazioni sportte e culturali, i consorzi
agro-silto-pastorali,  le  Pro  Loco.  Negli  ultmi  anni  i  docent hanno  atuto  modo  di  partecipare  alla
realizzazione  di  proget fnanziat dall’U.E.,dal  Ministero  Politche  Agricole,  dalla  Regione  Lombardia,
elaborat dal  G.A.L.  (Gruppo  Azione  Locale),  dalla  Comunità  Integrata  Alto  Oltrepò,  dalla  fondazione
“Adolescere”, dall’A.S.L, dal Corpo dei Carabinieri, dal Centro Sertizi Volontariato di Patia, dai Coldiret di
Patia, dal C.E.L.I.T. (Centro Latoro Integrato nel Territorio), dalla Fondazione San Germano, dal Consultorio
Familiare  Oltre,  dall’associazione  culturale  Rotary  Valle  Stafora,  dall’A.N.P.I.  di  Varzi  –  Val  di  Nizza  -
Zatatarello,  dall’associazione culturale  “Magazzino dei  ricordi”,  “Spino Fiorito”,   Associazione familiare
“Nota Cana”, Rotary Valle Stafora, Lions Club Voghera, Slow Food Oltrepo Patese.
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 Isttuto Comprensito “P. Ferrari”

L’Isttuto Comprensito “Paolo Ferrari” si è costtuito nell’anno scolastco 2000/2001 a seguito del piano di
dimensionamento della rete scolastca ed è nato dall’unione delle Scuole Materne ed Elementari dell’ex
direzione didatca di Varzi,  della Scuola Media di Ponte Nizza (ex Scuola Media di Ritanazzano) e della
Scuola Media di Varzi.

L’Isttuto, che ha la sede centrale in Varzi, ha un bacino d’utenza nei seguent Comunie
  -  Scuola dell’Idfadoiae BIagnaria, Varzi, Zatatarello.
     Il tempo scuola che l’Isttuto fornisce agli alunni è di 40 ore setmanali.
  - Scuola Primariae Casanota Stafora, Ponte Nizza, Romagnese, Varzi, Zatatarello.        
     Il tempo scuola è di 30 ore setmanali per i plessi di Varzi e di Ponte Nizza, di 29    
     ore per i plessi di Casanota Stafora e Zatatarello di 28 ore per il plesso di Romagnese.  
     Le classi del plesso di Varzi hanno tre rientri pomeridiani, mentre quelle di Casanota Stafora, 
     Ponte  Nizza, Romagnese e Zatatarello ne hanno due. 
  - Scuola sonecoddaria di primo gradoe Ponte Nizza, Varzi, Zatatarello.
     L’orario setmanale nei tre plessi è di 30 ore artcolato su 5 giorni, per il recupero delle ore
     mancant si efetueranno alcuni rientri al sabato (n°  4) e al pomeriggio (n°  8).    
    

Plessie localizzazione e descrizione

Le scuole  di  Aagdaria e  Podle Niooa sertono un territorio  di  quatro Comuni montani;  ai  due citat si
aggiungono Cecima e Val di Nizza, contenzionat tra loro per il funzionamento delle scuole stesse, nonché
per i trasport. Anche se tali Comuni ofrono alcuni sertizi aggregatti e culturali, la scuola riteste ancora un
ruolo primario  nei  moment di  socializzazione,  formazione e arricchimento ludico – educatto. A Ponte
Nizza i due ordini di scuola sono ospitat in un unico edifcio e recentemente la popolazione scolastca ha
subito un signifcatto aumento anche grazie all’inserimento di un consistente numero di alunni stranieri.
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Le scuole di Varoi rappresentano un bacino d’utenza dei Comuni limitrof di BIrallo di Pregola, Menconico,
Santa  Margherita  Stafora,  BIagnaria  e  delle  tarie   frazionie  Pietragatina,  Castellaro,  Cella,  Rosara,
BIosmenso, Sagliano, San Martno, Nitione, Albareto, Santa Cristna, Torreta e BIognassi.

Negli  ultmi  anni  Varzi  ha  atuto  un  cambiamento  sociale  notetolee  da  un  tpo  di  comunità
agricolo/commerciale/industriale  si  è  passat ad  una  fase  caraterizzata  da  un  discreto  stiluppo  e
potenziamento del setore terziario, artgianale ed edilizio. Tutatia la crisi dell’economia di quest ultmi
anni ha portato ad un crescente calo demografco; il fenomeno dell’abbandono è quindi difuso, sopratuto
nell’Alta Valle Stafora. La diminuzione della popolazione scolastca, riconducibile allo spopolamento, ha
portato ad una sempre maggiore riduzione del numero delle classi present sul territorio, nonostante in
quest ultmi anni si siano inserit alunni protenient dall’esteroe Albania, Romania ed Ucraina in partcolar
modo.

La scuola  primaria è ritornata nella  sede storica di  Piazzale  Marconi.  L’edifcio  è stato completamente
ristruturato e gli alunni tengono accolt in aule spaziose, luminose e arredate a  nuoto. 

Le scuole di Zaiattarello si trotano in un ambiente collinare - montano con un disceto stiluppo economico.
Anch’esse  sono  bacino  d’utenza  delle  frazioni  limitrofee  Rossone,  Crociglia,  Totazza,  Le  Moline,  Casa
Marchese, Lagagnolo, Ossenisio, San Silterio, Perducco, Panigà. Inoltre sono frequentate dagli alunni del
Comune di Valterde e di Romagnese . Le attità pretalent delle famiglie degli alunni sono concentrate sul
terziario.  Il  territorio è sufcientemente atrezzato per il  tempo liberoe oratorio e impiant sportti  con
possibilità di corsi specifci. I paesi ticiniori ofrono pochissimi spazi ricreatti, quindi Zatatarello funziona
da “polo” aggregante. Da anni si sono innestate  comunità di albanesi e rumeni a cui recentemente si sono
aggiunt anche alunni di altre etnie.

La scuola primaria di  Romagdesone è frequentata da alunni protenient da diterse frazionie Grazzi, Poggio,
Gabbione, Crota, Casa Colombini, Casa Rocchi, La Costa, Costaiola, Canetizza, Casa Mat. Romagnese è
alquanto distante dai grandi centri abitat ed è sede di montagna, poiché è situata ad un’alttudine di 630
metri.  Gli  alunni  abitano  in  piccole  frazioni  dislocate  nella  ticinanza  del  capoluogo,  con  etident
conseguenze di isolamento socio – culturale e scarse possibilità di socializzazione. La scuola rappresenta
pertanto l’unico elemento di talenza educatta e culturale per la loro formazione e per la loro integrazione
sociale in quanto non sono present altre agenzie educatte.

La scuola primaria di Casonadoia Slafora è stata isttuita su richiesta dell’amministrazione comunale di Santa
Margherita Stafora per agetolare gli alunni che protengono da zone lontane e di montagna. 
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Priorili, lraguardi ed obietii

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autotalutazione d’isttuto, così come contenuta nel Rapporto di
Autotalutazione (RAV), pubblicato all’Albo eletronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro
del Ministero dell’Istruzione, dell’Unitersità e della Ricerca, dote è reperibile all’indirizzoe 

 www.cercalatuascuola.istruzione.it. 

In partcolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi  del contesto in cui opera l’isttuto, l’intentario
delle  risorse  materiali,  fnanziarie,  strumentali  ed  umane  di  cui  si  attale,  gli  esit documentat degli
apprendiment degli student, la descrizione dei processi organizzatti e didatci messi in ato.

Si  riprendono qui  in  forma esplicita,  come punto  di  partenza  per  la  redazione  del  Piano,  gli  element
conclusiti del RAV e cioèe Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obietti di brete periodo.

Le priorità che l’Isttuto si è assegnato per il prossimo triennio sonoe

1) Area  Competenze chiatee sociali  e di citadinanzae

defnire  indicatori  per  talutare  le  competenze  sociali  degli  student e  aumentare  il  litello  di
competenze acquisito dagli alunni nel rispeto dei loro tempi e dei loro stli di apprendimento.

2) Area risultat a distanzae

monitorare  i  risultat all’interno  del  I  ciclo  e  nel  passaggio  al  II  ciclo,  aumentare  il  litello  di
competenze degli allieti, ridurre l’abbandono scolastco nel II ciclo.

I traguardi che l’Isttuto si è assegnato in relazione alle priorità sonoe

1) Uso  di  criteri  e  strument comuni  per  talutare  il  comportamento  e  le  competenze  sociali.
Raggiungere un litello di competenze buono nella maggior parte degli student.

2) Monitoraggio degli  esit disciplinari  e competenze citiche e sociali  all’  interno  del I  ciclo e nel
passaggio e in uscita nel II ciclo. Conseguire un litello degli esit buono nella maggior parte degli
student e un basso numero di casi di dispersione scolastca.

e le mottazioni della scelta efetuata sono le seguente

per un detaglio fare riferimento al Piano di Miglioramento

Gli obietti di processo che l’Isttuto ha scelto di adotare in tista del raggiungimento dei traguardi sonoe
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 Curricolo progetazione talutazione
 Ambiente di apprendimento
 Contnuità e orientamento

e  le  motvaaioni  della  scelta  efeetata  sono le  segtenti:  gli  obietvi  di  processo   contribtiscono  al
consegtimento delle priorità scelte  in qtanto impaeano sia le competenae disciplinari sia qtelle sociali.
Entrambi  dipendono dai  processi  relatvi  alla  capacità  della  sctola  di  progeeare e  valttare l’oferta
formatva,  facendo  riferimento  alle  dinamicee  della  contntità  e  dell’orientamento.  Il  stccesso  dei
tragtardi previst sono connessi  all’ambiente di  apprendimento sia soeo tn proflo metodologico sia
relaaionale.
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Proposonle e pareri proiediedt dal lerrilorio e dall’uledoa

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stat sentt rappresentant del territorio e
dell’utenza come di seguito specifcate
Ent Locali,  Sloow Food Oltrepo Patese, ASL, Adolescere, Gal, Rotary Valle Stafora, Lions Club Voghera,
Consultorio Familiare Oltre, Associazioni culturali, ANPI, FAI, CONI.
Nel corso di tali contat, tenuto conto delle risorse  disponibili, sono state formulate le seguent propostee
laboratori, attità relatti ai Macro Proget che l’Isttuto atuerà nel triennio.
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Piado di miglioramedlo(soneoiode d.1 e d.2 del PdM)

Indice

Sommario

1. Obietti di processo
1.1 Congruenza tra obietti di processo e priorità/traguardi espressi nel Rapporto di Autotalutazione (RAV)
1.2 Scala di riletanza degli obietti di processo
1.3 Elenco degli obietti di processo alla luce della scala si riletanza
2. Azioni pretiste per raggiungere ciascun obietto di processo

1. Obietti di processo
1.1 Congruenza tra obietti di processo e priorità/traguardi espressi nel Rapporto di Autotalutazione (RAV)

Priorità 1
Traguardi
Obietti funzionali al raggiungimento del traguardo

1  Cointolgere  le  famiglie  nella  conoscenza  e  nella  scelta  delle  regole  di  comportamento  e  dei  criteri
talutatti adotat.

2 Defnire descritori  e criteri  di misurazione delle competenze sociali,  omogenei ai tre ordini  di  scuola
(infanzia, primaria e sec. I grado). 

Priorità 2
Traguardi
Obietti funzionali al raggiungimento del traguardo

1 Defnire descritori  e criteri  di misurazione delle competenze sociali,  omogenei ai tre ordini  di  scuola
(infanzia, primaria e sec. I grado). 

13



2 Inditiduare in modo chiaro e conditiso obietti di apprendimento e sistemi di talutazione omogenei per
la Scuola primaria e la Sec. di I grado  relatti ai seguent apprendimenteitaliano;matematca.

3 Monitorare i risultat degli student nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.

1.2 Scala di riletanza degli obietti di processo
Calcolo della necessità dell'intertento sulla base di fatbilità ed impato

Obietto di processo
elencat

Fatbilità  (da
1 a 5)

Impato (da  1  a
5)

Prodotoe  talore  che
identfca  la  riletanza
dell'intertento

Cointolgere  le
famiglie  nella
conoscenza  e  nella
scelta delle regole di
comportamento  e
dei  criteri  talutatti
adotat.

5 5 25

Defnire descritori  e
criteri di misurazione
delle  competenze
sociali,  omogenei  ai
tre  ordini  di  scuola
(infanzia,  primaria  e
sec. I grado). 

5 5 25

Inditiduare  in  modo
chiaro  e  conditiso
obietti  di
apprendimento  e
sistemi  di
talutazione
omogenei  per  la
Scuola  primaria  e  la
Sec.  di  I  grado
relatti  ai  seguent
apprendimenteitalia

3 5 15

14



no;matematca.
Monitorare i risultat
degli  student nel
passaggio  da  un
ordine  di  scuola
all’altro.

3 5 15

Promuotere  la
conoscenza  e  la
conditisione  delle
regole  di
comportamento  fra
gli allieti.

5 5 25

1.3 Elenco degli obietti di processo alla luce della scala si riletanza

Obietto di processo in tia di atuazione
Cointolgere le famiglie nella conoscenza e nella scelta delle regole di comportamento e dei criteri talutatti
adotat.

Risultat atesi
Le famiglie conoscono i criteri e gli indicatori per talutare le competenze sociali degli allieti. La maggior
parte delle famiglie (70-80%) conditide i criteri adotat.

Indicatori di monitoraggio
Tute le famiglie hanno ricetuto copia dei criteri adotat. (100%)Il litello di soddisfazione è buono (70/80%)

Modalità di riletazione
Somministrazione di questonari.
-----------------------------------------------------------

Obietto di processo in tia di atuazione
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Defnire  descritori  e  criteri  di  misurazione  delle  competenze  sociali,  omogenei  ai  tre  ordini  di  scuola
(infanzia, primaria e sec. I grado). 

Risultat atesi
Adotare criteri chiari, defnit e comuni per la talutazione del comportamento e delle competenze sociali
nell'intero I ciclo.

Indicatori di monitoraggio
Esprimere il toto di comportamento utlizzando i nuoti criteri adotat. Per la scuola dell'Infanziae uso dei
criteri  alla  fne del  I  trimestre e del  III  trimestre.  Per la  Sc.  Primaria e Sec.  I  gradoe alla  fne del  I  e  II
quadrimestre

Modalità di riletazione
L'adozione dei nuoti criteri terrà riletata secondo le seguent modalitàeSc. Infanziae compilazione griglie
ossertatte;Sc.  primariae  compilazione  giudizi  sulla  scheda  di  talutazione;Sc.  sec.  I  gradoe  toto  di
comportamento scheda di talutazione.
-----------------------------------------------------------

Obietto di processo in tia di atuazione
Inditiduare in modo chiaro e conditiso obietti di apprendimento e sistemi di talutazione omogenei per la
Scuola primaria e la Sec. di I grado  relatti ai seguent apprendimenteitaliano;matematca.

Risultat atesi
Adotare strument comuni per la talutazione e conditisione dei risultat della talutazione. 

Indicatori di monitoraggio
Somministrare  almeno 3  prote  comuni  di  Italiano  e  di  Matematca,  utlizzando  i  criteri  di  talutazione
elaborat.

Modalità di riletazione
Resttuzione dei risultat e conditisione all'interno dei gruppi di latoro.
-----------------------------------------------------------
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Obietto di processo in tia di atuazione
Monitorare i risultat degli student nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.

Risultat atesi
Possedere informazioni artcolate sul percorso scolastco dei singoli student all'interno del I ciclo.

Indicatori di monitoraggio
Tabulazione  degli  esit delle  competenze  sociali  (Sc.  Infanzia,  Primaria,  Sec.  I  grado);Tabulazioni  esit
apprendiment in Italiano e Matematca (Sc. Primaria e Sec. I grado).

Modalità di riletazione
Raccolta dat sudditisi per ordine di scuola, classe e tpologia della competenza talutata.
-----------------------------------------------------------

Obietto di processo in tia di atuazione
Promuotere la conoscenza e la conditisione delle regole di comportamento fra gli allieti.

Risultat atesi
Gli  allieti  conoscono le  regole  di  comportamento  e  le  competenze  sociali  inditiduate  dalla  scuola.  Le
conditidono con i docent mediante lezioni - dibatto in classe. 

Indicatori di monitoraggio
Incrementare i litelli  di talutazione del comportamento alla fne dell'anno scolastco secondo i seguent
indicatorieSc Infanzia e Primariae +30% litello eccellente Sc. Sec. I gradoe +30% Voto 9; +30% Voto 10.

Modalità di riletazione
Comparazione talutazioni sommattee Sc. Infanziae I e III trimestre; Sc. Primariae I e II quadrimestre; Sc. Sec.
I gradoe I e II quadrimestre.
-----------------------------------------------------------
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2. Azioni pretiste per raggiungere ciascun obietto di processo

Obietto di processo
Cointolgere le famiglie nella conoscenza e nella scelta delle regole di comportamento e dei criteri talutatti
adotat.

Azione pretista
Distribuire a tute le famiglie una copia dei criteri di talutazione delle competenze sociali, diferenziat per
ogni ordine di scuola.

Efet positti a medio termine
Rendere le famiglie più consapetoli sulle scelte didatche della scuola.

Efet negatti a medio termine
Percezione   -  da  parte  dei  docent -  di  una  diminuzione  del  proprio  ruolo,  in  termini  di  competenza
professionale e autoretolezza.

Efet positti a lungo termine
Aumentare gli ambit di conoscenza delle famiglie nelle scelte didatche della scuola.

Efet negatti a lungo termine
Persistere degli efet negatti ossertat sul medio termine. 
-----------------------------------------------------------

Obietto di processo
Cointolgere le famiglie nella conoscenza e nella scelta delle regole di comportamento e dei criteri talutatti
adotat.

Azione pretista
Valutare il  litello di  soddisfazione delle famiglie sui  criteri adotat dalla  scuola per la talutazione delle
competenze sociali e accogliere etentuali suggeriment e/o proposte.

Efet positti a medio termine
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Rendere le famiglie più atte e responsabili nelle scelte didatche della scuola.

Efet negatti a medio termine
Si possono pretedere gli  stessi  efet riscontrabili  nell'azione n. 1 ottero la percezione  - da parte dei
docent - di una diminuzione del proprio ruolo, in termini di competenza professionale e autoretolezza.

Efet positti a lungo termine
Aumentare gli ambit di intertento delle famiglie

Efet negatti a lungo termine
Persistere degli efet negatti ossertat sul medio termine. 
-----------------------------------------------------------

Obietto di processo
Defnire  descritori  e  criteri  di  misurazione  delle  competenze  sociali,  omogenei  ai  tre  ordini  di  scuola
(infanzia, primaria e sec. I grado). 

Azione pretista
All'interno della normatta italiana, mediante il confronto con esperienze straniere e analizzando il proprio
contesto, la scuola inditidua e sceglie comportament e ambit riconducibili alle competenze sociali in ogni
ordine della scuola.

Efet positti a medio termine
Migliorano  almeno  in  alcune  classi  le  relazioni  fra  pari  e  adult (collaborazione,  rispeto  delle  regole,
introiezione senso di responsabilità) e aumenta il litello di autonomia degli allieti nei compit richiest in
base all'ordine di scuola.

Efet negatti a medio termine
Difcoltà di selezionare competenze sociali e regole di comportamento teramente esaustte e capaci di
descritere la molteplice casistca delle carateristche emotte e relazionali dei singoli allieti.

Efet positti a lungo termine
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Oltre  a  quanto  ossertato  a  medio  termine,  migliora  in  generale  il  clima  relazionale  in  tute  le  classi,
diminuendo i casi problematci e aumenta la capacità di gestre i confit.

Efet negatti a lungo termine
Si tedano gli efet descrit nel medio termine.
-----------------------------------------------------------

Obietto di processo
Inditiduare in modo chiaro e conditiso obietti di apprendimento e sistemi di talutazione omogenei per la
Scuola primaria e la Sec. di I grado  relatti ai seguent apprendimenteitaliano;matematca.

Azione pretista
Facendo riferimento alle Nuote Indicazioni Nazionali, la scuola inditidua alcuni traguardi da declinare in
contenut, abilità e competenze chiare, specifche e omogenee fra gli ordini di scuola e graduabili.

Efet positti a medio termine
Monitorare  l'efcacia  della  contnuità  didatca  all'interno  del  I  ciclo  e  saper  apportare  modifche  e/o
intertent fnalizzat a migliorare i litelli talutatti misurat.

Efet negatti a medio termine
Resistenza ad apportare modifche a progetazioni  e modalità didatche consolidate da parte di  alcuni
docent; rischio di eccessita uniformità ed appiatmento delle attità stolte.

Efet positti a lungo termine
Assicurare l'efcacia della contnuità didatca per fatorire il successo degli allieti nel proseguimento degli
studi e pretenire il fenomeno della dispersione scolastca.

Efet negatti a lungo termine
Difcoltà di adeguare la programmazione conditisa, sulla base di nuote competenze che una società in
etoluzione come quella contemporanea pone alle isttuzioni educatte e formatte.
-----------------------------------------------------------

20



Obietto di processo
Monitorare i risultat degli student nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.

Azione pretista
Riletare i risultat degli apprendiment al termine delle attità didatche, misurat adotando i nuoti criteri
nell'area delle competenze sociali, (tut e 3 gli ordini) Italiano e Matematca (Sc. Primaria e Sec. I grado).

Efet positti a medio termine
Una  maggiore  efcacia  in  termini  di  contnuità  didatca  e  un  aumento  della  capacità  della  scuola  di
promuotere il successo scolastco.

Efet negatti a medio termine
Resistenza ad apportare modifche a metodologie di talutazione consolidate da parte di alcuni docent;
rischio di eccessita burocratzzazione dell'attità talutatta.

Efet positti a lungo termine
Estendere il monitoraggio delle competenze analizzate anche ad altri ambit disciplinari. 

Efet negatti a lungo termine
Si teda quelli descrit negli efet a medio termine.
-----------------------------------------------------------

Obietto di processo
Promuotere la conoscenza e la conditisione delle regole di comportamento fra gli allieti.

Azione pretista
Pensare e stiluppare percorsi didatci per rendere gli allieti  co-costrutori nella defnizione e nella scelta
delle regole di comportamento e delle competenze sociali (dibatt, applicazione delle regole in contest
extra-scolastci).

Efet positti a medio termine
Aumento di  consapetolezza,  senso di  responsabilità  e  controllo  degli  allieti  sui  propri  comportament.
Miglioramento del clima di classe, sia fra pari sia terso tut gli adult cointolt. 
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Efet negatti a medio termine
Difcoltà di controllare l'adozione delle competenze sociali anche al di fuori del contesto extra- scolastco.
Rischio di una acquisizione solo formale di regole e comportament socialmente costrutti e positti.

Efet positti a lungo termine
Un miglioramento del clima di classe a litello relazionale ha un impato signifcatto  anche sulla qualità
dell'insegnamento e dell'apprendimento.

Efet negatti a lungo termine
Si tedano gli efet descrit a medio termine.
-----------------------------------------------------------
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     Il COLLAAORATORE e VICARIO senza esonero dall’insegnamento ha il compito die
1) SOSTITUIRE il Dirigente stesso nel caso di sua assenza o impedimento.
2) OPERARE in sinergia con l’altro Collaboratore per il buon funzionamento dell’Ufcio di Presidenza;
3) ADEMPIERE  ai compit specifci che, per esigenze partcolari la Dirigenza ritenga di delegargli. Le

sue funzioni sono in toto delegate dal preside in sua assenza o impedimento  fno ad una         def-
nizione precisa delle funzioni del ticario.

4) MANTENERE i rapport con gli EE.LL. al fne di coordinare gli intertent pretist, nel rispeto delle
prerogatte e competenze isttuzionalmente assegnate.

5) Si  delegano  tute le  problematche e  la  loro  esecuzione per  quanto riguarda  l’aspeto della
informatzzazione e la multmedialità di tuto quanto l’Isttuto Comprensito.

6) Possiede la delega di frma per gli at consentt dalla legge in assenza del Dirigente Scolastco.

Il COLLAAORATORE  ha il compito di e
1) COORDINARE le sezioni di scuola media nel territorio dell’Isttuto Comprensito con delega

alla frma per quanto riguarda gli at consentt dalle norme tigent
2) OPERARE in  sinergia con il Collaboratore Vicario e le funzioni strumentali per il buon funzionamento

dell’Ufcio di presidenza
3) Referente per l’orientamento scolastco professionale.
Le funzioni sopracitate sono “in toto” delegate dal Dirigente Scolastco, in sua assenza o impedimento. 

Compit delle Fudoiodi Slrumedlalie

FEDERICA LAZZATI – Area 1

 Coordinamento  commissione POF e contocazione in autonomia
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  Coordinamento per  la stesura  del PTOF integrandola di tolta in tolta sulla base delle delibere
degli organi collegiali e dei document prodot dalle altre funzioni strumentali.

  Monitoraggio  e  talutazione  del  raggiungimento  degli  obietti  del  PTOF  e  della  rispondenza
dell’oferta formatta alle necessità dell’utenza

 Monitoraggio proget di rete e interisttuzionali

 Retisione e implementazione modulistca di Isttuto in raccordo col Dirigente scolastco

 Collaborazione con l'ufcio di segreteria nella gestone degli incarichi PTOF

 Partecipazione a  riunioni  Staf di  Isttuto con Dirigente,  collaboratori,  altre  FS  e  responsabili  di
plesso

 Cura della documentazione educatta

 Gestone delle iniziatte tese a presentare la scuola alle famiglie ed etentuale predisposizione di
materiali informatti

 Controllo della coerenza interna tra fnalità-curricolo e l’azione didatca indicat nel PTOF

ARMANDA MARINI – Area 1

 Coordinamento per  la stesura  del PTOF integrandola di tolta in tolta sulla base delle delibere degli
organi collegiali e dei document prodot dalle altre funzioni strumentali.

 Coordinamento tiaggi e tisite di istruzione rapportandosi alle responsabili di plesso dell’Isttuto

 Gestone della biblioteca scolastca e tideoteca

 Partecipazione a  riunioni  Staf di  Isttuto con Dirigente,  collaboratori,  altre  FS  e  responsabili  di
plesso

 Messa a disposizione colleghi in orario defnito o su appuntamento

 Accoglienza docent e relatto supporto in coordinamento con responsabili di plesso

 Rapport scuola-famiglia

 Raccolta e difusione proposte progetuali

 Compilazione ed immissione online di questonari relatti all'area 

SELENE BIRESSAN – Area 2

 Coordinamento  Nucleo  Interno  Valutazione(NIV)-Commissione  area  2  e  contocazione  in
autonomia(almeno una riunione ogni due mesi)
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 Referente di Isttuto per la talutazione

 Compilazione ed immissione online di questonari riconducibili all'area 

 Partecipazione a  riunioni  Staf di  Isttuto con Dirigente,  collaboratori,  altre  FS  e  responsabili  di
plesso

 Piano di formazione e aggiornamento di Isttuto

 Raccolta e difusione iniziatte ent locali e agenzie formatte del territorio

 Seguire le iniziatte promosse a litello ministeriale o locale per la difusione delle nuote tecnologie

 Monitoraggio sulla ricaduta formatta delle nuote tecnologie nella didatca

 Raccolta materiali aferent all’area in oggeto, per il sito web

FRANCESCA MOGGI – Area 3

 Referente idi Isttuto per l'intercultura

 Coordinamento   commissione  stantaggio,intercultura,disabilità-  area  3  e  contocazione  in
autonomia

 Contocazione,in caso di delega, delle riunioni del gruppo H(il gruppo  H dotrà riunirsi almeno una
tolta ogni due mesi)

 Coordinamento attità di recupero

 Supertisione e tenuta terbali dei latori della commissione

 Raccordo col territorio e le scuole per iniziatte interculturali

 Accoglienza e screening per alunni stranieri di nuoto inserimento

 Assistenza alla compilazione e immissione online di questonari relatti all'area 

 Contat con A.S.L. e centri specializzat per iter diagnostco

 Partecipazione a  riunioni  Staf di  Isttuto con Dirigente,  collaboratori,  altre  FS  e  responsabili  di
plesso

FIORENZA ROSA – Area 3
 Referente di isttuto alunni ditersamente abili, BIES, DSA
 Coordinamento commissione stantaggio,intercultura, disabilità
 Coordinamento docent di sostegno per attità di integrazione alunni ditersamente abili
 Supporto ai consigli di classe per l'inditiduazione dei casi
 Fornire collaborazione alla stesura dei PDP
 Raccordo con gli ent e le scuole del territorio per iniziatte di integrazione
 Compilazione ed immissione online di questonari relatti all'area 3
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 Richiesta di ausili e sussidi,se necessari
 Promuotere iniziatte di sensibilizzazione per l'integrazione e l'inclusione degli alunni in caso di 

proposta del collegio docent o di sue artcolazioni funzionali
Partecipazione a riunioni Staf di Isttuto con Dirigente, collaboratori, altre FS e responsabili di 
plesso.

Compit dell’Adimalore Digilale

 FORMAZIONE INTERNAe

stmolare la formazione interna alla scuola negli ambit del PNSD, atraterso l’organizzazione di laboratori 
formatti (senza essere necessariamente un formatore), fatorendo l’animazione e la partecipazione di tuta
la comunità scolastca alle attità formatte, come ad esempio quelle organizzate  atraterso gli snodi 
formatti;

2) COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICAe fatorire la partecipazione e stmolare il 
protagonismo degli student nell’organizzazione di workshop e altre attità, anche struturate, sui temi del 
PNSD, anche atraterso moment formatti apert alle famiglie e ad altri atori del territorio,per la 
realizzazione di una cultura digitale conditisa;

3)CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE METODOLOGICHE E TECNOLOGICHEe

inditiduare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da difondere all’interno degli ambient della
scuola  (es.  uso  di  partcolari  strument per  la  didatca  di  cui  la  scuola  si  è  dotata;la  pratca  di  una
metodologia comune;informazione su innotazioni esistent in altre  scuole;un laboratorio di coding per tut
gli   student),  coerent con l’analisi  dei  fabbisogni della scuola stessa,  anche in sinergia con  attità di
assistenza tecnica condota da altre fgure.

Compit Team Digilale

 Ambient di apprendimento per la didatca digitale integrata

 Realizzazione/ampliamento di rete,connettità e accessi

 Realizzazione di laboratori per la creattità
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 BIiblioteche scolastche come ambient multmediali

 Coordinamento con le fgure di sistema e gli operatori tecnici

 Ammodernamento del sito internet della scuola anche atraterso l’inserimento in etidenza delle
priorità del PNSD

Compit resonpodsonabili di plesonsono

Al fne di garantre la piena atuazione delle diterse attità didatche pretiste dal PTOF, in ogni plesso è
isttuita la fgura del RESPONSAAILE, i cui compit sono così defnite

INFANZIA

1. Controllare che i turni di assistenza durante l’intervallo e di ricevimento, da parte dei 
docenti, siano rispettati; 

2. Controllare l’entrata e l’uscita degli alunni, se in servizio, in assenza del Dirigente 
Scolastico; 

3. Controllare quotidianamente la puntualità nella presa di servizio dei docenti; 

4. Informare tempestivamente il Dirigente Scolastico o il Collaboratore Vicario di incidenti 
avvenuti nel plesso a persone e cose e di sanzioni disciplinari comminate ad alunni, nonché 
di non corrette esecuzioni di comunicazioni del Dirigente; 

5. Creare tabelle di disponibilità dei docenti per eventuali sostituzioni; 

6. Raccogliere e trasmettere dati relativi alla dichiarazione volontaria del personale in caso di 
sciopero o assemblee sindacali.In caso di sciopero del personale ausiliario i docenti si 
recheranno in sede centrale per svolgere l’orario di servizio della giornata. 

7. Coordinare i Consigli di Intersezione nella scuola dell’infanzia.

8. Prottedere all’accoglienza dei docent supplent illustrando le modalità di funzionamento della 
scuola.

9. Ritrare tempesttamente la posta e i materiali presso gli ufci amministratti e prottedere  a 
difondere comunicazioni, circolari e informazioni  al personale in sertizio nel plesso e a controllare 
le frme per presa tisione.

10. Sotrintendere al controllo delle condizioni di pulizia del plesso e segnalare etentuali anomalie al 
DSGA
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11.Raccogliere le esigenze relatte a materiali, sussidi e atrezzature necessarie al plesso

12.Calendarizzare le attità extracurricolari

13.Raccogliere e prendere nota degli argoment da afrontare negli organi collegiali o in sede di 
intersezione.

14.Segnalare rischi con tempesttità

15.Redigere a maggio-giugno una sintetca relazione sull’andamento del plesso contenente elenco di 
intertent necessari per agetolare l’attio dell’anno scolastco successito.

16.Partecipare alle riunioni dello Staf d’Isttuto contocate dal Dirigente

17.Riferire sistematcamente al Dirigente circa l’andamento ed i problemi del plesso.

18.Controllare le scadenze per la presentazione di relazioni , domande etc.

19.Relazionarsi adeguatamente con l’utenza e i rappresentant di agenzie,associazioni ed    ent del 
territorio

20.Essere punto di riferimento organizzatto per il personale del plesso

21.Riferire al personale informazioni, comunicazioni e/o chiariment atut dal dirigente o da altri 
referent

22.Rappresentare il Dirigente Scolastco in teste di responsabile di norme e regole ufciali di 
funzionamento della scuola

23.Disporre che i genitori accedano ai locali scolastci nelle modalità e nei tempi pretist dai 
regolament interni all’Isttuto e dall’organizzazione dei docent in caso di contocazioni

24.Controllare che le persone esterne siano state autorizzate dalla dirigenza ad accedere ai locali 
scolastci

25.Essere punto di riferimento nel plesso per iniziatte didatche-educatte promosse in sinergia con 
ent locali,agenzie e associazioni.

26.Accogliere ed accompagnare personale dell’ASST e del Comune in tisita al plesso e rappresentant 
di associazioni autorizzat all’accesso al plesso.

27.Curare i rapport e le comunicazioni con la Segreteria e le Direzione in ordine a problematche di 
tpo generale relatte al plesso di sertizio anche mediante l’uso del telefono e della posta 
eletronica
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28.Prendere possesso delle chiati dell’edifcio scolastco e, in assenza del personale A.T.A. prottedere 
alla chiusura dei locali.

29.Esperire le misure più idonee per il rispeto della pritacy e segnalare al Dirigente etentuali casi di 
tiolazioni della pritacy da parte del personale operante nel plesso.

L’incarico conferito comporta possibilità di accesso al Fondo dell’Isttuzione Scolastca nella 
misura determinata dal contrato decentrato d’Isttuto ai sensi dell’artcolo 88, c. 2, letera k 
del C.C.N.L. del 29/11/2007.

SCUOLA PRIMARIA

- Controllare che i turni di assistenza durante l’intervallo e di ricevimento, da parte dei 
docenti, siano rispettati; 

- Controllare l’entrata e l’uscita degli alunni, se in servizio, in assenza del Dirigente 
Scolastico; 

- Controllare quotidianamente la puntualità nella presa di servizio dei docenti; 

- Informare tempestivamente il Dirigente Scolastico o il Collaboratore Vicario di incidenti 
avvenuti nel plesso a persone e cose e di sanzioni disciplinari comminate ad alunni, nonché 
di non corrette esecuzioni di comunicazioni del Dirigente; 

- Creare tabelle di disponibilità dei docenti per eventuali sostituzioni di docenti assenti e le 
inviarle in segreteria. 

- Raccogliere e trasmettere dati relativi alla dichiarazione volontaria del personale in caso di 
sciopero o assemblee sindacali. In caso di sciopero del personale ausiliario i docenti si 
recheranno in sede centrale per svolgere l’orario di servizio della giornata. 

- Coordinare i Consigli di Interclasse nella scuola primaria. 

- Prottedere all’accoglienza dei docent supplent illustrando le modalità di funzionamento della scuola.

- Ritrare tempesttamente la posta e i materiali presso gli ufci amministratti e prottedere  a 
difondere comunicazioni, circolari e informazioni  al personale in sertizio nel plesso e a controllare le 
frme per presa tisione.

-  Sotrintendere al controllo delle condizioni di pulizia del plesso e segnalare etentuali anomalie al DSGA

- Raccogliere le esigenze relatte a materiali, sussidi e atrezzature necessarie al plesso
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- Calendarizzare le attità extracurricolari

- Raccogliere e prendere nota degli argoment da afrontare negli organi collegiali o in sede di 
interclasse/classe

- Segnalare rischi con tempesttità

- Redigere a maggio-giugno una sintetca relazione sull’andamento del plesso contenente elenco di 
intertent necessari per agetolare l’attio dell’anno scolastco successito.

- Partecipare alle riunioni del Gruppo di coordinamento della Scuola Primaria e dello Staf d’Isttuto 
contocate dal Dirigente

- Riferire sistematcamente al Dirigente circa l’andamento ed i problemi del plesso.

- Controllare le scadenze per la presentazione di relazioni , domande etc.

- Relazionarsi adeguatamente con l’utenza e i rappresentant di agenzie,associazioni ed    ent del 
territorio

- Essere punto di riferimento organizzatto per il personale del plesso

- Riferire al personale informazioni, comunicazioni e/o chiariment atut dal dirigente o da altri referent

- Rappresentare il Dirigente Scolastco in teste di responsabile di norme e regole ufciali di 
funzionamento della scuola

- Disporre che i genitori accedano ai locali scolastci nelle modalità e nei tempi pretist dai regolament 
interni all’Isttuto e dall’organizzazione dei docent in caso di contocazioni

- Controllare che le persone esterne siano state autorizzate dalla dirigenza ad accedere ai locali scolastci

- Essere punto di riferimento nel plesso per iniziatte didatche-educatte promosse in sinergia con ent 
locali,agenzie e associazioni.

- Accogliere ed accompagnare personale dell’ASST e del Comune in tisita al plesso e rappresentant di 
associazioni autorizzat all’accesso al plesso.

- Curare i rapport e le comunicazioni con la Segreteria e le Direzione in ordine a problematche di tpo 
generale relatte al plesso di sertizio anche mediante l’uso del telefono e della posta eletronica

- Prendere possesso delle chiati dell’edifcio scolastco e, in assenza del personale A.T.A. prottedere alla 
chiusura dei locali.
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- Esperire le misure più idonee per il rispeto della pritacy e segnalare al Dirigente etentuali casi di 
tiolazioni della pritacy da parte del personale operante nel plesso.

L’incarico conferito comporta possibilità di accesso al Fondo dell’Isttuzione Scolastca nella 
misura determinata dal contrato decentrato d’Isttuto ai sensi dell’artcolo 88, c. 2, letera k 
del C.C.N.L. del 29/11/2007.

SECONDARIA

30.Controllare che i turni di assistenza durante l’intervallo e di ricevimento, da parte dei 
docenti, siano rispettati; 

31.Controllare l’entrata e l’uscita degli alunni, se in servizio, in assenza del Dirigente 
Scolastico; 

32.Controllare quotidianamente la puntualità nella presa di servizio dei docenti; 

33.Informare tempestivamente il Dirigente Scolastico o il Collaboratore Vicario di incidenti 
avvenuti nel plesso a persone e cose e di sanzioni disciplinari comminate ad alunni, nonché 
di non corrette esecuzioni di comunicazioni del Dirigente; 

34.Creare tabelle di disponibilità dei docenti per eventuali sostituzioni di docenti assenti e le 
inviarle in segreteria. Organizzare organizzare le sostituzioni dei docenti assenti; 

35.Raccogliere e trasmettere dati relativi alla dichiarazione volontaria del personale in caso di 
sciopero o assemblee sindacali.In caso di sciopero del personale ausiliario i docenti si 
recheranno in sede centrale per svolgere l’orario di servizio della giornata. 

36.Coordinare i Consigli di classe  e di dipartimento nella scuola secondaria di primo grado. 

37.Prottedere all’accoglienza dei docent supplent illustrando le modalità di funzionamento della 
scuola.

38.Ritrare tempesttamente la posta e i materiali presso gli ufci amministratti e prottedere  a 
difondere comunicazioni, circolari e informazioni  al personale in sertizio nel plesso e a controllare 
le frme per presa tisione.

39. Sotrintendere al controllo delle condizioni di pulizia del plesso e segnalare etentuali anomalie al 
DSGA

40.Raccogliere le esigenze relatte a materiali, sussidi e atrezzature necessarie al plesso

41.Calendarizzare le attità extracurricolari
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42.Raccogliere e prendere nota degli argoment da afrontare negli organi collegiali o in sede di 
interclasse/classe

43.Segnalare rischi con tempesttità

44.Redigere a maggio-giugno una sintetca relazione sull’andamento del plesso contenente elenco di 
intertent necessari per agetolare l’attio dell’anno scolastco successito.

45.Partecipare alle riunioni dello Staf d’Isttuto contocate dal Dirigente

46.Riferire sistematcamente al Dirigente circa l’andamento ed i problemi del plesso.

47.Controllare le scadenze per la presentazione di relazioni , domande etc.

48.Relazionarsi adeguatamente con l’utenza e i rappresentant di agenzie,associazioni ed    ent del 
territorio

49.Essere punto di riferimento organizzatto per il personale del plesso

50.Riferire al personale informazioni, comunicazioni e/o chiariment atut dal dirigente o da altri 
referent

51.Rappresentare il Dirigente Scolastco in teste di responsabile di norme e regole ufciali di 
funzionamento della scuola

52.Disporre che i genitori accedano ai locali scolastci nelle modalità e nei tempi pretist dai 
regolament interni all’Isttuto e dall’organizzazione dei docent in caso di contocazioni

53.Controllare che le persone esterne siano state autorizzate dalla dirigenza ad accedere ai locali 
scolastci

54.Essere punto di riferimento nel plesso per iniziatte didatche-educatte promosse in sinergia con 
ent locali,agenzie e associazioni.

55.Accogliere ed accompagnare personale dell’ASST e del Comune in tisita al plesso e rappresentant 
di associazioni autorizzat all’accesso al plesso.

56.Curare i rapport e le comunicazioni con la Segreteria e le Direzione in ordine a problematche di 
tpo generale relatte al plesso di sertizio anche mediante l’uso del telefono e della posta 
eletronica

57.Prendere possesso delle chiati dell’edifcio scolastco e, in assenza del personale A.T.A. prottedere 
alla chiusura dei locali.
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58.Esperire le misure più idonee per il rispeto della pritacy e segnalare al Dirigente etentuali casi di 
tiolazioni della pritacy da parte del personale operante nel plesso.

L’incarico conferito comporta possibilità di accesso al Fondo dell’Isttuzione Scolastca nella 
misura determinata dal contrato decentrato d’Isttuto ai sensi dell’artcolo 88, c. 2, letera k 
del C.C.N.L. del 29/11/2007.

E’  altresì  isttuita,  per  ogni  consiglio  di  classe,  la  fgura  del  coordinatore  che  ha  i  seguent compit in
relazione alle attità pretiste dal PTOF e dagli ordinament della scuolae

Il Coordidalore del Codsoniglio di Clasonsone atende, su delega del Dirigente, ai seguent compite

1) Si occupa della stesura del piano didatco della classe; 
2) Si  tene regolarmente informato sul  profto e  il  comportamento della  classe  tramite  frequent

contat con gli altri docent del consiglio; 
3) È il punto di riferimento circa tut i problemi specifci del consiglio di classe; 
4) Ha  un  collegamento  direto  con  la  presidenza  e  informa  il  dirigente  sugli  atteniment più

signifcatti della classe facendo presente etentuali problemi emersi; 
5) Mantene, in collaborazione con gli altri docent della classe, il contato con la rappresentanza dei

genitori. In partcolare, mantene la corrispondenza con i genitori di alunni in difcoltà; 
6) Controlla regolarmente le assenze degli student ponendo partcolare atenzione ai casi di irregolare

frequenza ed inadeguato rendimento. 
7) Presiede le sedute del CdC, quando ad esse non intertenga il dirigente. 

Compit del Docedle coordidalore delle attità del dipartmentoe
1) Modera e fatorisce il dibatto.
2) Relaziona al Dirigente in merito a quanto emerso nel dibatto.
3) Promuote l'adeguamento alle notità nella didatca nell'otca dello stiluppo delle competenze.

INFRASTRUTTURE
Risonorsone sonlrutturali            

Atualmente gli undici plessi scolastci dell’Isttuto Comprensito sono dotat dei seguent spazie

37



- PALESTRAe Varzi, Ponte Nizza, Romagnese, Zatatarello.                      
- LABIORATORIO D’INFORMATICAe Varzi, Ponte Nizza, Romagnese, Zatatarello, Casanota      
  Stafora.
- LABIORATORIO DI LINGUEe Ponte Nizza.
- SALA VIDEOe in tute le scuole.
- AULA MUSICAe Varzi.
- LABIORATORIO PER ATTIVITA’ CREATIVEe Varzi, Ponte Nizza, Romagnese, Zatatarello,   
  Casanota Stafora.
- AULA DOTATA DI L.I.M.e Varzi (nelle quatro classi della scuola secondaria di primo grado, aula scuola
primaria), Ponte   
  Nizza (  in una  classe sia  della scuola secondaria di  primo grado sia della scuola primaria) e 
  Zatatarello.  
- BIIBILIOTECA D’ISTITUTOe Varzi (sede centrale).
- VIDEOTECA D’ISTITUTO e Varzi (sede centrale).

Seriioi

Grazie all’intertento delle Amministrazioni Comunali le scuole usufruiscono del soneriioio lrasonporlo aluddi a
mezzo scuolabus o a dite contenzionate con i Comuni stessi.
Funzionano inoltre  medsone esonlerde  nei  plessi  die  BIagnaria,  Varzi,  Romagnese e  Zatatarello.  A Varzi,  in
partcolare,  il  locale  adibito  a  mensa  è  ubicato  nell’edifcio  che  ospita  la  scuola  dell’infanzia  e  ne
usufruiscono gli alunni della scuola primaria. A Zatatarello il sertizio è oferto presso l’edifcio della scuola
dell’infanzia ed è utlizzato anche dagli alunni della scuola primaria. A Ponte Nizza e a Casanota Stafora gli
alunni consumano  il pranzo presso  risonloradt locali.
Per la scuola primaria e secondaria di primo grado è atto lo sonporlello di asoncollo soncolasontco promosso dal
Consultorio famigliare “Oltre” di Varzi, aperto agli alunni, alle famiglie e al corpo docent.
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2) AREE PROGETTUALI (SEZIONE 2)Idsonerire labelle macroaree proget

MACROAREA SALUTE E AMAIENTE

A6 “ATELIER D’INNOVAZIONE”  Scuola Primaria – Secoddaria di primo grado

A7 “COMUNITARIA-MENTE”Scuola Primaria – Secoddaria di primo grado

ROTARY “LA SCUOLA A KM 0” Scuola Primaria

DIFFERENZIAMO  Scuola Dell’Idfadoia – Scuola Primaria

MUSEO DI VOGHERA Scuola Primaria

VERDE PULITOScuola Primaria – Secoddaria di primo grado

AAGNI DI GONG Scuola Primaria

GEV COMUNITA’ MONTANA Scuola Primaria

GEV PROVINCIA DI PAVIA Scuola Primaria

PEDIAUS Scuola Primaria

SONO CIO’ CHE MANGIO Scuola primaria

EDUCARE CON LE LIFE SKILLS Scuola dell’Idfadoia – Scuola Primaria – Secoddaria
di primo grado

NEMO Scuola Primaria

CONSULTORIO Scuola Primaria – Secoddaria di primo grado

A SCUOLA DI SPORT Scuola Primaria
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ORTO Scuola dell’Idfadoia – Scuola Primaria

EDUCARE ALLA LEGALITA’ Scuola Secoddaria di primo grado

MACROAREA CREATIVITA’

MUSICALIARANDO Scuola dell’Idfadoia – Scuola Primaria – Secoddaria di primo grado

IMPARA L’ARTE CON MOSTRA Scuola dell’Idfadoia – Scuola Primaria

LAA. TEATRALE Scuola Secoddaria di primo grado

I TAMAURI DEL CASTELLO Scuola Secoddaria di primo grado

INCONTRO CON LE PERCUSSIONI Scuola Secoddaria di primo grado

MUSICA INFANZIA VARZI Scuola dell’Idfadoia

FACCIAMO FESTA Scuola dell’Idfadoia

GIFFONI Scuola Secoddaria di primo grado

A SPASSO NEL TEMPO Scuola Primaria

AAMAINI IN AIALIOTECA Scuola Primaria

DAL COODING AL AEE AOT Scuola Primaria

OPERA DOMANI Scuola Primaria

CRESCERE IN MUSICA Scuola Primaria

IL CORO DI PONTE NIZZA Scuola Primaria
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MITI TRA LE STELLE Scuola Primaria

ARTE STORIA SACRALITA’ Scuola Primaria

A SPASSO NEL TEMPO Scuola Primaria

CERAMICA Scuola Secoddaria di primo grado

MACROAREA CONTINUITA’

CONTINUITA’ Scuola dell’Idfadoia – Scuola Primaria – Secoddaria di primo grado

ALOG Scuola Primaria

ACCOGLIENZA Scuola Primaria

SUONI SEGNI NUMERI Scuola Primaria

INGLESE Scuola dell’ Idfadoia

ORIENTAMENTO Scuola Secoddaria di primo grado

SENTIERI DELLA LIAERTA’ Scuola Secoddaria di primo grado
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CURRICOLO VERTICALE D’ISTITUTO

Curricolo Scuola dell’Idfadoia

Compeledoe da acauisonire 

 prendersi cura di se stessi e degli altri ticini a noi; 
 acquisire comportament responsabili terso l’ambiente; 
 saper cooperare ed essere solidali terso gli altri. 

Si procede terso la costruzione del senso della legalità e della responsabilità, intesi come obietti fondant. 
Ciò implica il porre gli allieti di fronte a contest educatti che contemplanoe 

 il doter scegliere e agire in modo consapetole; 
 l’elaborazione di idee e formulazione di giudizi critci 
 l’atuazione di proget secondo forme di latoro cooperatto 

Viene dato inoltre rilieto all’importanza dei talori sancit nella Costtuzione, con partcolare riguardo ae 
 dirit umani (art.2), 
 pari dignità delle persone (art.3) 
 il dotere di contribuire in modo concreto alla qualità della tita della società (art.4) 
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 libertà religiosa (art.21) 

Il soné e l’allro (3-4-5 addi)

COMPETENZE ATTESE 
Il bambinoe 

 partecipa alle attità e propone un suo contributo posittamente; 
 esprime se stesso e ciò che ha appreso in ogni situazione di gioco e di attità; 
 è capace di accogliere la ditersità, coglie le diferenze e mostra rispeto, solidarietà; 
 rifete su esperienze, emozioni e pensieri, pone domande su temi esistenziali, sulle ditersità cultu-

rali, sulla giustzia; 
 tite i confit sforzandosi di cogliere punt di tista diferent, ne tene conto nel dialogo, cerca solu-

zioni, ascolta le ragioni degli altri; 
 si esprime con fducia e dà un nome agli stat d’animo, entra in empata con gli altri, collabora con 

adult e compagni; 
 riconosce l’adulto come fonte di protezione e di contenimento, comprende chi è fonte di autorità e 

di responsabilità nei ditersi contest; 
 è consapetole di atere dirit e doteri, segue regole di comportamento e sa assumersi responsabili-

tà orientate al talore. 

Il corpo e il moiimedlo (3 e 4-5 addi)

COMPETENZE ATTESE 
Il bambinoe 

 dimostra autonomia nel motimento e nella cura di sé; 
 riconosce i segnali del corpo e gli stat di benessere e malessere; 
 si mete in relazione con gli altri, lo spazio, i materiali, atraterso il corpo; 
 interagisce con gli altri e partecipa a giochi inditiduali e di gruppo concordando regole; 
 prota piacere nel motimento ed esercita le potenzialità sensoriali, conoscitte, relazionali, ritmiche 

ed espressite del corpo; 
 controlla e coordina i motiment nelle situazioni di gioco motorio e nelle attità manuali; 
 controlla schemi dinamici e posturali e trota modi personali di muotersi nello spazio; 
 collabora e contribuisce alla costruzione di giochi motori, corporei, spaziali; 
 conosce le diterse part del corpo e rappresenta il corpo e i tissut motori. 

Immagidi, sonuodi, colori (3 e 4-5 addi) 

(Linguaggi, creattità, espressione)
COMPETENZE ATTESE 
Il bambinoe 

 usa con padronanza diterse tecniche espressite grafche, pitoriche e plastche per rappresentare e 
comunicare; 
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 si atticina a ogni proposta dimostrando fducia nelle proprie capacità espressite; 
 analizza, descrite ed esprime preferenze rispeto alle opere d’arte; 
 partecipa con piacere ad attità di ascolto e di produzione musicale usando toce, corpo, ogget e 

semplici strument musicali; 
 usa la danza e il motimento sulla musica come forma per esprimere sentment riconoscendo le di-

tersità fra stli musicali; 
 usa la toce e il corpo per raccontare e intentare; 
 sperimenta diterse tecniche drammaturgiche-teatrali; 
 collabora con i compagni alla realizzazione di proget comuni. 

I disoncorsoni e le parole (3 e 4-5 addi)

COMPETENZE ATTESE 
Il bambinoe 

 usa il linguaggio terbale per esprimersi e comunicare, porre domande, chiedere chiariment, chie-
dere/ dare aiuto e sostegno; 

 usa il linguaggio terbale in modo pertnente e appropriato alle diterse situazioni; 
 dimostra fducia nel proprio modo di esprimersi ed è mottato a farlo; 
 è interessato all’ascolto di poesie, storie, raccont; 
 si serte di un repertorio linguistco adeguato alle esperienze e agli apprendiment compiut; 
 racconta, intenta, ascolta e comprende narrazioni; 
 comprende le regole, partecipa alla discussione e interagisce con gli altri nella contersazione; 
 sperimenta il linguaggio poetco; 
 formula ipotesi sulla lingua scrita e sperimenta le prime forme di comunicazione atraterso la 

scritura. 

La codosoncedoa del moddo 
Ordine e Misura (3 e 4-5 anni)

COMPETENZE ATTESE 
Il bambinoe 

 confronta e taluta quanttà, rifete sull’ordine e la misura, cerca relazioni, regole e regolarità; 
 osserta, conosce, organizza la sua dimensione spaziale in modo autonomo, creatto e critco; 
 indaga e si confronta sui signifcat matematci nelle proposte didatche dimostrando curiosità e in-

teresse; 
 riconosce e usa il linguaggio matematco dei segni, simboli e codici nei loro ditersi signifcat; con-

fronta la propria esperienza matematca con quella dei compagni, conditidendo e collaborando; 
 opera scelte autonome, prende iniziatte, coglie indizi, media e rifete considerando i ditersi punt 

di tista; 
 arricchisce il suo personale sapere organizzando le nuote conoscenze con ciò che già sa. 
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La codosoncedoa del moddo 
spazio, tempo, natura (3 e 4-5 anni)

COMPETENZE ATTESE 
Il bambinoe 

 stiluppa le capacità senso-percette; 
 osserta e analizza l’ambiente e le situazioni; 
 stabilisce relazioni spaziali, temporali, causali, logiche; 
 inditidua e formula problemi; 
 formula e terifca ipotesi, soluzioni, pretisioni; 
 riconosce e rispeta gli esseri titent e la natura. 

Educaoiode religiosona – IRC (3-4-5 addi)

COMPETENZE ATTESE 
Il bambinoe 

 riconosce il mondo come dono di Dio Creatore; 
 scopre come Dio abbia chiesto la collaborazione dell’uomo per ofrirgli contnuamente la Sua amici-

zia; 
 conosce nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù da cui impara alcuni ateggiament per ti-

tere bene l’amicizia con Dio e con gli uomini; 
 riconosce che la Chiesa è la grande famiglia degli amici di Gesù che cerca di titere quotdianamente

i Suoi insegnament; 
 ascolta raccont biblici ed etangelici, li racconta e li rielabora personalmente, riconoscendo in essi 

comportament che rappresentano talori per titere relazioni positte e serene; 
 rifete su come sia possibile esprimere l’amore per la natura, per gli altri, per Gesù atraterso gest,

azioni, parole. 

CURRICOLO PER LA SCUOLA PRIMARIA

Compeledoe al lermide della clasonsone auidla

AREA LINGUISTICO - ESPRESSIVA

ITALIANO

ASCOLTARE E PARLARE

45



 Ascoltare per tempi adeguatamente protrat
 Porsi in modo atto nelle situazioni d’ascolto
 Durante l’ascolto rendersi conto di ciò che non si è compreso
 Prestare atenzione a messaggi protenient da diterse font
 Partecipare alle contersazioni in modo pertnente
 Chiedere informazioni e spiegazioni
 Cominciare ad esprimere le proprie emozioni, opinioni, stat d’animo
 Raccontare esperienze personali rispetando l’ordine logico-cronologico
 Esporre in modo chiaro argoment di studio
 Curare la qualità del lessico ed il suo arricchimento
 Comprendere e dare istruzioni
 Comprendere argoment e informazioni afrontat in classe

LEGGERE

 Curare scioltezza ed espressitità nella letura a toce alta per fatorire un ascolto piacetole
 Leggere usando intonazioni di toce tali da rappresentare efcacemente i contenut
 Leggere silenziosamente
 Leggere e dimostrare di ater compreso il contenuto di test narratti, descritti, regolatti, informa-

tti, poetci, cogliendo l’argomento centrale e le informazioni essenziali
 Utlizzare strument utli alla comprensione (fare schemi, sotolineare, annotare informazioni, co-

struire mappe…) 
 Familiarizzare con le carateristche di strutura di generi testuali
 Leggere breti e semplici test leterari e poetci (tersi, strofe, rime ecc.)
 Leggere test appartenent alla leteratura per i ragazzi

SCRIVERE

 Produrre test applicando le conoscenze morfologiche, sintatche e ortografche acquisite
 Usare la scritura per comunicare esperienze personali
 Produrre test legat a scopi ditersi (testo descritto, narratto, informatto, letera, diario)
 Produrre test per lo studio
 Ricercare informazioni e saperle confrontare
 Saper sintetzzare un testo
 Prendere appunt e stilupparli in un testo
 Produrre test creatti (flastrocche, raccont, poesie)
 Rielaborare test in base alle indicazioni fornite
 Realizzare test colletti (resocont di esperienze, opinioni ecc.)
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RIFLETTERE SULLA LINGUA

 Scritere con un adeguato uso della punteggiatura forte e debole
 Comporre utlizzando un lessico tario ed appropriato
 Conoscere e analizzare nella frase le diterse categorie morfologiche (part principali del discorso) 

dei tocaboli, i ditersi sintagmi (predicato e principali complement diret e indiret) e la relatta 
funzione logica 

 Usare in modo consapetole modi e tempi del terbo
 Riconoscere i connetti (temporali, spaziali, logici)
 Utlizzare il tocabolario 
 Comprendere e utlizzare il lessico disciplinare
 Rifetere sui meccanismi di formazione e deritazione delle parole e relazioni tra parole sul piano 

dei signifcat

LINGUE COMUNITARIE (Lidgua Idglesone)

RICEZIONE ORALE

 Comprendere espressioni e frasi di uso quotdiano

RICEZIONE SCRITTA

 Comprendere breti messaggi anche accompagnat da un supporto tisito

INTERAZIONE ORALE

 Presentarsi e interagire utlizzando frasi memorizzate anche se formalmente difetose 

PRODUZIONE SCRITTA

 Scritere semplici frasi e messaggi comprensibili anche se formalmente difetosi (bigliet, 
letere personali, auguri, ringraziament, intit, per chiedere notzie, per raccontare espe-
rienze) 

AREA STORICO-GEOGRAFICA

STORIA
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USO DEI DOCUMENTI

 Ricatare informazioni dalla letura di document utli alla comprensione di un fenomeno storico
 Rappresentare quadri storico-sociali

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

 Confrontare quadri storici delle citiltà studiate

STRUMENTI CONCETTUALI E CONOSCENZE

 Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo)

PRODUZIONE

 Confrontare le diterse società studiate anche in rapporto al presente
 Ricatare e produrre informazioni da grafci, tabelle, repert, test
 Elaborare in forma di racconto orale/scrito gli argoment studiatI

GEOGRAFIA

ORIENTAMENTO

 Orientarsi utlizzando i punt cardinali

CARTE MENTALI

 Atraterso flmat, foto, immagini da satellite, document cartografci, estendere le proprie carte 
mentali

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA’

 Interpretare carte tematche, grafci, immagini, carte a ditersa scala
 Localizzare sulla carta geografca dell’Italia regioni fsiche e amministratte

PAESAGGIO
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 Conoscere e descritere gli element caraterizzant i principali paesaggi italiani, europei e mondiali 
(analogie e diferenze, element di talore culturale e ambientale) 

REGIONE

 Conoscere e applicare il conceto polisemico di regione geografca (fsica, climatca, storico-cultura-
le, amministratta)

TERRITORIO E REGIONE

 Comprendere la connessione e l’interdipendenza tra element fsici e antropici
 Inditiduare problemi relatti alla tutela e talorizzazione del patrimonio naturale e culturale elabo-

rando proposte di soluzione

AREA ARTISTICA
MUSICA

 Eseguire inditidualmente e collettamente brani tocali/strumentali
 Atraterso brani musicali, riconoscere culture di tempi e luoghi ditersi
 Apprezzare la talenza estetca di un brano nella sua fruizione
 Rappresentare etent sonori e musicali con sistemi simbolici contenzionali e non

ARTE E IMMAGINE

OBIIETTIVI PERCETTIVO VISIVI

 Ossertare ogget e immagini descritendo gli element formali utlizzando l’orientamento 
nello spazio

LEGGERE

 Riconoscere linee, colori, forme, tolume, spazio, piani, campi, sequenze, motimento
 Cominciare a leggere opere d’arte 
 Riconoscere ed apprezzare i beni del patrimonio artstco e naturalistco del territorio

PRODURRE

 Produrre immagini grafche, pitoriche, plastche e rielaborazioni con materiali e tecniche diterse
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 Produrre immagini con l’uso delle TIC.

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

MATEMATICA
NUMERI

 Conoscere la ditisione con resto fra numeri naturali
 Inditiduare multpli e ditisori di un numero
 Leggere, scritere, confrontare numeri decimali
 Eseguire le quatro operazioni con sicurezza
 Ricorrere al calcolo mentale, scrito o con la calcolatrice a seconda delle situazioni
 Conoscere il conceto di frazione 
 Utlizzare frazioni, numeri decimali e percentuali per descritere situazioni quotdiane
 Interpretare i numeri interi negatti in contest concret
 Rappresentare i numeri conosciut sulla reta
 Conoscere sistemi di notazioni dei numeri che sono stat e sono in uso

SPAZIO E FIGURE

 Descritere e classifcare fgure geometriche
 Riprodurre fgure utlizzando strument per il disegno geometrico (carta a quadret, riga, squadre, 

software di geometria) 
 Costruire e utlizzare modelli come supporto alla tisualizzazione
 Determinare il perimetro e l’area di una fgura piana

RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI

 Afrontare i problemi con strategie diterse
 Risoltere facili problemi controllando procedimento e risultat
 Costruire ragionament 
 Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, tolumi, capacità e pesi ed usarle 

per efetuare misure e stme
 Passare da un’unità di misura ad un’altra anche nel contesto del sistema monetario
 In situazioni concrete, sperimentare situazioni di incertezza e probabilità.
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SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

 Porre domande 
 Dimostrare capacità operatte 
 Leggere e comprendere test di argomento scientfco
 Utlizzare un lessico appropriato
 Trasformare un testo scientfco in uno schema 
 Stiluppare il latoro di ricerca.

TECNOLOGIA

 Inditiduare carateristche e funzioni di manufat
 Produrre ogget seguendo una procedura
 Rappresentare ogget e processi con disegni 
 Utlizzare le TIC nel proprio latoro

EDUCAZIONE FISICA

IL CORPO E LE FUNZIONI SENSO-PERCETTIVE

 Conoscere le funzioni fsiologiche di base

IL MOVIMENTO DEL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO

 Consolidare gli schemi motori dinamici di base
 Organizzare il proprio comportamento motorio nello spazio

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA

 Esprimersi con il corpo nelle attità di gioco-sport

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

 Conoscere e applicare le tecniche di molteplici discipline sportte
 Conoscere giochi della tradizione popolare
 Partecipare ai giochi collaborando con gli altri, accetando la sconfta, rispetando le regole, accet-

tando le ditersità, manifestando senso di responsabilità
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SICUREZZA E PREVENZIONE, SALUTE E BIENESSERE

 Assumere comportament fnalizzat alla pretenzione degli infortuni ed alla sicurezza
 Anche in rapporto all’alimentazione, assumere comportament e stli di tita salutstci
 Curare l’igiene personale

 RELIGIONE CATTOLICA ( il riferimedlo dormatio è rappresonedlalo dal  DPR 20.08.12 d° 175) 

 Conoscere le origini e lo stiluppo del Cristanesimo e delle altre grandi religioni
 Riconoscere atteniment, persone e struture fondamentali della Chiesa catolica metendole a 

confronto con quelle delle altre confessioni cristane
 Inditiduare il messaggio principale delle pagine bibliche ed etangelistche
 Riconoscere le tappe fondamentali della tita di Gesù
 Confrontare la BIibbia con i test sacri delle altre religioni
 Inditiduare le espressioni d’arte cristana con partcolare riguardo a quelle present sul territorio 
 Riconoscere nella tita e negli insegnament di Gesù proposte di scelte responsabili in tista di un 

personale progeto di tita
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CURRICOLO  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA

AREA LINGUISTICO – ESPRESSIVA
ITALIANO

Competenze Obiettivi

53



- è capace di interagire 
in modo efficace in 
diverse situazioni 
comunicative, 
sostenendo le proprie 
idee con testi orali e 
scritti

- usa in modo efficace la
comunicazione orale e 
scritta per collaborare 
con gli altri

- nelle attività di studio, 
personali e 
collaborative, usa i 
manuali delle discipline
o altri testi di studio al 
fine di ricercare, 
raccogliere e 
rielaborare i dati, le 

ascoltare e
parlare

- ascoltare testi prodotti e/o letti da 
altri riconoscendone la fonte e 
individuando: scopo, argomento e
informazioni principali, punto di 
vista dell’emittente

- raccontare oralmente esperienze 
personali selezionando 
informazioni significative in base 
allo scopo, ordinandole in base a 
un criterio logico cronologico, 
esplicitandole in modo chiaro ed 
esauriente e usando un registro 
adeguato all'argomento e alla 
situazione

- riferire oralmente su un             
argomento di studio esplicitando 
lo scopo e presentando in modo 
chiaro l’argomento: esporre le 
informazioni secondo un ordine 
prestabilito e coerente, 
controllare il lessico specifico, 
precisando fonti e servendosi 
eventualmente di materiali di 
supporto
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L’alunno

informazioni ed i 
concetti

- legge con interesse e 
con piacere testi 
letterari di vario tipo e 
comincia a manifestare
gusti personali

- ha imparato ad 
apprezzare la lingua 
come strumento 
attraverso il quale può 
esprimere stati 
d’animo, rielaborare 
esperienze ed esporre 
punti di vista personali

- è capace di utilizzare le
conoscenze 
metalinguistiche per 
migliorare la 
comunicazione orale e 
scritta

leggere

- leggere in modalità silenziosa 
testi di varia natura e provenienza
applicando tecniche di supporto 
alla comprensione (sottolineature,
note a margine, appunti) e 
mettendo in atto strategie 
differenziate (lettura orientativa, 
selettiva, analitica)

- riformulare in modo sintetico le 
informazioni selezionate da un 
testo e riorganizzarle in modo 
personale (liste di argomenti, 
riassunti schematici, mappe, 
tabelle)

-comprendere testi letterari di vario 
tipo e forma (racconti, novelle, 
romanzi, poesie) individuando 
personaggi, loro caratteristiche, 
ruoli, relazioni e motivazione 
delle loro azioni; ambientazione 
spaziale e temporale; relazioni 
causali, tema principale e temi di 
sfondo; il genere di appartenenza
e le tecniche 

    narrative usate dall’autore

scrivere

- scrivere testi corretti dal punto di 
vista ortografico, morfosintattico, 
lessicale

- scrivere testi dotati di coerenza e 
organizzati in parti equilibrate fra 
loro

- scrivere testi di forma diversa 
sulla base di modelli sperimentati 
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-varia opportunamente i 
registri informale e 
formale in base alla 
situazione comunicativa 
e agli interlocutori; 
riconosce e usa termini 
specialistici in base ai 
campi di discorso

riflettere 
sulla 
lingua

- conoscere le diverse categorie 
grammaticali e le categorie 
sintattiche essenziali

- conoscere la costruzione della 
frase complessa e riconoscere i 
principali tipi di proposizioni 
subordinate 

- utilizzare strumenti di 
consultazione (riconoscere e 
capire il tipo di informazioni fornite
da un dizionario per ogni voce) 

- riconoscere le caratteristiche dei 
principali tipi testuali (narrativi, 
regolativi, descrittivi, 
argomentativi) e dei generi 

LINGUA   INGLESE 

Competenze Obiettivi

L’alunno …

- sa utilizzare il 
lessico,le strutture 
grammaticali e le 
funzioni 
linguistiche 
apprese

- sa individuare le 
differenze culturali

- sa comprendere i punti
principali di semplici 
messaggi e annunci 
orali

- sa interagire in sem- 
plici scambi dialogici

- sa produrre semplici 
descrizioni orali 

- sa ricercare 
informazioni specifiche
all’interno di semplici 
testi

ascolto - comprendere i punti principali di 
semplici messaggi e annunci 

parlato - produrre semplici descrizioni 
- interagire in semplici scambi 

dialogici 

comprensione
scritta

- ricercare informazioni specifiche
all’interno di semplici testi 

produzione - produrre semplici testi e 
messaggi su argomenti 
conosciuti 
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- sa produrre semplici 
testi e messaggi scritti 
su argomenti noti

- conosce aspetti della    

   cultura e della civiltà
  dei paesi anglofoni

riflessione 
sulla lingua

- stabilire  relazioni tra semplici 
elementi linguistico- 
comunicativi e culturali propri 
delle lingue di studio  

SECONDA LINGUA   COMUNITARIA  : FRANCESE 

Competenze Obiettivi

L’alunno …

- sa utilizzare il 
lessico,le strutture 
grammaticali e le 
funzioni 
linguistiche 
apprese

- sa individuare le 
differenze culturali

- sa comprendere i punti
principali di semplici 
messaggi e annunci 
orali

- sa interagire in sem- 
plici scambi dialogici

- sa produrre semplici 
descrizioni orali 

- sa ricercare 
informazioni specifiche
all’interno di semplici 
testi

- sa produrre semplici 
testi e messaggi scritti 
su argomenti noti

- conosce aspetti della    

   cultura e della civiltà
  dei paesi anglofoni

ascolto - comprendere espressioni e frasi
di uso quotidiano se pronunciate
chiaramente

- identificare il tema generale di 
brevi messaggi orali

parlato - descrivere persone, luoghi e 
oggetti familiari

- riferire semplici informazioni, 
esprimersi in modo 
comprensibile per interagire 
con un compagno o un adulto 
per soddisfare bisogni di tpo 
concreto

comprensione
scritta

- comprendere testi semplici di 
contenuto familiare e di tipo 
concreto

- trovare informazioni specifiche 
in materiali di uso corrente

produzione - produrre semplici testi e 
messaggi relativi alle proprie 
esperienze

riflessione 
sulla lingua

- osservare la struttura delle frasi 
e mettere in relazione costrutti e
intenzioni comunicative

- confrontare parole e strutture  
relative a codici verbali diversi
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AREA STORICO-GEOGRAFICA

STORIA

Competenze Obiettivi

L’alunno
…

- conosce i momenti fondamentali della 
storia italiana dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla 
formazione dello stato unitario, alla 
formazione della Repubblica

- conosce i processi fondamentali della 
storia europea medievale, moderna e 
contemporanea

- conosce i processi fondamentali della 
storia mondiale, dalla civilizzazione 
neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione

- conosce gli aspetti essenziali della storia
del suo ambiente

- conosce e apprezza aspetti del 
patrimonio culturale, italiano e 
dell'umanità

- ha elaborato un personale metodo di 
studio

-  sa esporre le conoscenze storiche   
acquisite   operando collegamenti

- usa le conoscenze e le abilità per 
orientarsi nella complessità del presente

uso delle 
fonti

- usare fonti di diverso tipo per 
ricavare conoscenze su temi 
definiti 

organizza
zione delle
informazio
ni

- collocare la storia locale in 
relazione alla storia italiana, 
europea, mondiale 

- formulare e verificare ipotesi 
sulla base delle informazioni

strumenti 
concettuali
e 
produzione

- conoscere aspetti e strutture dei
momenti storici italiani, europei e 
mondiali studiati
- usare le conoscenze apprese 

per comprendere problemi 
ecologici, interculturali e di 
convivenza civile 

- argomentare su conoscenze e 
concetti appresi con linguaggio 
specifico
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GEOGRAFIA

Competenze Obiettivi

L’alunno
…

- osserta, legge e analizza sistemi 
territoriali ticini e lontani

- utilizza opportunamente concetti 
geografici, carte geografiche, 
fotografie e immagini dallo spazio, 
dati statistici per comunicare 
informazioni spaziali sull'ambiente che 
lo circonda

- è in grado di conoscere e localizzare i 
principali “ogget” geografci fsici e 
antropici dell’Europa e del Mondo

- sa aprirsi al confronto con l'altro, 
atraterso la conoscenza dei ditersi 
contest ambientali e socio-culturali

- riconosce nel paesaggio gli element 
fsici signifcatti e le emergenze 
storiche, estetche, artstche e 
architetoniche, come patrimonio 
naturale e culturale da tutelare e 
talorizzare  

- taluta i possibili efet delle decisioni e 
delle azioni dell’uomo sui sistemi 
territoriali

orientamen
to

- orientarsi sulle carte e orientare 
le carte

- orientarsi nelle realtà territoriali 
lontane utilizzando programmi 
multimediali

linguaggio 
della geo-
graficità

- leggere e interpretare tari tpi 
di carte geografche utlizzando 
consapetolmente punt 
cardinali, scale e coordinate 
geografche, simbologia

- utlizzare grafci e strument 
innotatti per comprendere e 
comunicare fat territoriali

paesaggio 
e sistema 
territoriale 

- confrontare paesaggi in 
relazione alla loro evoluzione 
nel tempo

- analizzare le interrelazioni tra 
fatti e fenomeni demografici, 
sociali ed economici di portata 
mondiale

- utilizzare modelli interpretativi di 
assetti territoriali anche in 
relazione alla loro evoluzione 
storico-politico- economica
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AREA MATEMATICO – SCIENTIFICO – TECNOLOGICA

MATEMATICA

Competenze Obiettivi

L’alunno …

- ha rafforzato un atteggiamento 
positivo rispetto alla matematica 
e la utilizza in contesti 
significativi per operare nella 
realtà

- descrive e rappresenta forme 
del piano e dello spazio

- analizza e interpreta dati per 
misurare la variabilità e prendere
decisioni

- ha consolidato le conoscenze 
teoriche acquisite e sa 
argomentare 

- rispetta punti di vista diversi dal 
proprio e sa argomentarli 

- riconosce e risolve problemi in 
contesti diversi mantenendo il 
controllo sul processo e sui 
risultati

- utilizza e interpreta il linguaggio 
matematico

- nelle situazioni di incertezza si 
orienta con valutazioni di 
probabilità

numeri

- eseguire operazioni 
utilizzando strumenti diversi 
e valutando quello più 
opportuno 

- stimare il risultato e controlla
l’esattezza di un calcolo

- rappresentare numeri sulla 
retta e li confronta

- utilizzare proprietà 
operazioni per semplificare i 
calcoli 

- eseguire espressioni 
consapevole del significato 
delle parentesi e delle 
precedenze

- utilizzare frazioni equivalenti,
numeri decimali e 
percentuali consapevole di 
vantaggi e svantaggi delle 
diverse rappresentazioni
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AREA ARTISTICA
      MUSICA

L'alunno …

Competenze

-

Obiettivi

- Partecipa in modo attivo 
alla realizzazione di esperienze 
musicali attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani 
strumentali e vocali appartenenti a 
generi e culture differenti. 
- Usa diversi sistemi di 
notazione funzionali alla lettura, 
all’analisi e alla produzione di brani
musicali. 
- È in grado di ideare e 
realizzare, anche attraverso 
l’improvvisazione o partecipando a 
processi di elaborazione collettiva, 
messaggi musicali e multimediali.
- Comprende e valuta 
eventi, materiali, opere musicali 
riconoscendone i significati, anche 
in relazione alla propria esperienza
musicale e ai diversi contesti 
storico-culturali. 
- Integra con altri saperi e 
altre pratiche artistiche le proprie 
esperienze musicali, servendosi 
anche di appropriati codici e 
sistemi di codifica.

Eseguire in modo espressivo, 
collettivamente e individualmente, 
brani vocali e strumentali di diversi 
generi e stili.

Improvvisare, rielaborare, 
comporre semplici brani musicali 
vocali e strumentali, utilizzando sia 
strutture aperte, sia semplici schemi 
ritmico-melodici. 

Riconoscere e classificare anche 
stilisticamente i più importanti elementi
costitutivi del linguaggio musicale.

Conoscere, descrivere e 
interpretare in modo critico opere 
d’arte musicali

Decodificare e utilizzare la 
notazione tradizionale e altri sistemi di 
scrittura.

Orientare la costruzione della 
propria identità musicale

Accedere alle risorse musicali 
presenti in rete e utilizzare software 
specifici per elaborazioni sonore e 
musicali.
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ARTE E IMMAGINE

 L’alunno 

Competenze

Obiettivi
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- Realizza elaborati personali e
creativi  sulla  base  di
un’ideazione  e  progettazione
originale,  applicando  le
conoscenze  e  le  regole  del
linguaggio  visivo,  scegliendo in
modo  funzionale  tecniche  e
materiali  differenti  anche  con
l’integrazione  di  più  media e
codici espressivi.
- Padroneggia  gli  elementi
principali  del  linguaggio  visivo,
legge  e comprende i  significati
di  immagini  statiche  e  in
movimento, di filmati audiovisivi
e di prodotti multimediali.
- Legge  le  opere  più
significative  prodotte  nell’arte
antica,  medievale,  moderna  e
contemporanea,  sapendole
collocare  nei  rispettivi  contesti
storici,  culturali  e  ambientali;
riconosce  il  valore  culturale  di
immagini,  di  opere e  di  oggetti
artigianali  prodotti  in  paesi
diversi dal proprio. 

Esprimersi e
comunicare

Ideare  e  progettare  elaborati
ricercando  soluzioni  creative
originali,  ispirate  anche  dallo
studio  dell’arte  e  della
comunicazione visiva.
Utilizzare  consapevolmente  gli
strumenti,  le  tecniche figurative
(grafiche, pittoriche e plastiche)
e  le  regole  della
rappresentazione visiva per una
produzione  creativa  che
rispecchi le preferenze e lo stile
espressivo personale.
Rielaborare  creativamente
materiali  di  uso  comune,
immagini  fotografiche,  scritte,
elementi  iconici  e  visivi  per
produrre nuove immagini.
Scegliere  le  tecniche  e  i
linguaggi  più  adeguati  per
realizzare  prodotti  visivi
seguendo  una  precisa  finalità
operativa o comunicativa, anche
integrando più codici e facendo
riferimento ad altre discipline.
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- Riconosce  gli  elementi
principali  del  patrimonio
culturale,  artistico e ambientale
del  proprio  territorio  e  è
sensibile  ai  problemi  della  sua
tutela e conservazione.
Analizza  e  descrive  beni
culturali,  immagini  statiche  e
multimediali,  utilizzando  il
linguaggio appropriato.

Osservare e 
leggere le 
immagini

Utilizzare diverse tecniche 
osservative per descrivere, con 
un linguaggio verbale 
appropriato, gli elementi formali 
ed estetici di un contesto reale.

Leggere e interpretare 
un’immagine o un’opera d’arte 
utilizzando gradi progressivi di 
approfondimento dell’analisi del 
testo per comprenderne il 
significato e cogliere le scelte 
creative e stilistiche dell’autore.

Riconoscere i codici e le 
regole compositive presenti 
nelle opere d’arte e nelle 
immagini della comunicazione 
multimediale per individuarne la 
funzione simbolica, espressiva e
comunicativa nei diversi ambiti 
di appartenenza (arte, 
pubblicità, informazione, 
spettacolo).
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SCHEDE PROGETTI PRIORITARI D’ISTITUTO: 1) SALUTE      (iedi allegalo A soniiluppo lrieddale)

Denominazione progeto SALUTE

Partner RETI  DI  SCUOLE,  REGIONE,   CONI,  SLOW  FOOD,  CONSULTORIO  OLTRE,
ADOLESCERE, ASSOCIAZIONI SPORTIVE, GEV, MUSEI.

Problemi - fatorire modelli positti relazionali e culturali;
- migliorare il benessere psicofsico negli adolescent;
- migliorare i rapport relazionali all’interno del gruppo classe;
- talorizzare l’esperienza direta nello studio dell’ambiente;

Obietti -  Migliorare ambient di tita;
-  raforzare  l’azione  della  comunità  potenziando  la  partecipazione  alle
scelte e alle decisioni che riguardano la propria salute;
- promuotere una cultura che fatorisca uno stle di tita alimentare correto
e un’abitudine costante al motimento;
-  talorizzare  le  risorse  umane,  culturali,  economiche  ed  ambientali  del
paese;
- talorizzare e saltaguardare le risorse come intestmento per il futuro.

Sogget cointolt - Alunni
- Docent
- Genitori
- Espert esterni

Attità - Laboratori sulle relazioni, sull’afettità, sui comportament sani.
- Attità di attiamento allo sport.
- Percorsi di educazione ambientale
- Attità di ricerca – azione.

Risultat atesi -  Aumentare  la  fducia  in  se  stessi  e  nelle  proprie  capacità  a  litello
personale e relazionale;
- promuotere una gestone del proprio corpo nei tari aspet;
- trasmetere le informazioni su sostanze dannose e potenziare le capacità
di opporre resistenza all’infuenza dei pari e dei media;
-  riuscire  a  gestre  dinamiche  confituali,  promuotere  un  correto  stle
comunicatto;
- fatorire la cooperazione e l’ascolto dell’altro;
- studiare e interpretare il territorio e il paesaggio nei tari aspet;
- promuotere la cura e il rispeto dell’ambiente naturale;
- fatorire nelle scuole scelte alimentari correte in termini nutrizionali,
promuotere l’attità motoria;
- incrementare nei ragazzi la consapetolezza relattamente alla propria
mottazione al cambiamento terso abitudini alimentari correte e la
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regolare attità fsica;
- fatorire nei ragazzi la mottazione al cambiamento terso abitudini
alimentari correte e la regolare attità fsica;
- formare e informare i ragazzi relattamente agli aspet emotti,
comportamentali e cognitti legat all’alimentazione.

Altre risorse necessarie - Espert esterni.
- Docent organico di potenziamento.
- 80 ore.
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PROGETTI MACROAREA SALUTE a.son. 2017-2018

BI6 “ATELIER D’INNOVAZIONE”
BI7 “COMUNITARIA-MENTE”

ROTARY “LA SCUOLA A KM 0”
DIFFERENZIAMO

MUSEO DI SCIENZE NATURALI VOGHERA
VERDE PULITO

BIAGNI DI GONG
GEV COMUNITA’ MONTANA

GEV PROVINCIA DI PAVIA
PEDIBIUS

SONO CIO’ CHE MANGIO
EDUCARE CON LE LIFE SKILLS

NEMO
CONSULTORIO

A SCUOLA DI SPORT
EDUCARE ALLA LEGALITA’

ORTO SC. PRIMARIA
ORTO SC. INFANZIA

BIENESSERE E SALUTE
EDUCAZIONE AMBIIENTALE

2) CONTINUITA’ (iedi allegalo A soniiluppo lrieddale)

Denominazione progeto  CONTINUITA’

Partner RETI  DI  SCUOLE,  UNIVERSITA’  STUDI  DI  PAVIA,  SCUOLE  SUPERIORI,
ADOLESCERE, FAI, ENTI TERRITORIALI, ASSOCIAZIONI CULTURALI.

Problemi -  Etitare  un  brusco  passaggio,  fatorendo  una  graduale  conoscenza  del
nuoto;
- atenuare le difcoltà che si  presentano nel passaggio tra i ditersi ordini;
- pretenire il disagio e l’insuccesso scolastco.

Obietti - Conoscere le esperienze pregresse e le realtà di protenienza degli alunni;
- metere gli alunni nelle condizioni ideali per iniziare con serenità il futuro
percorso scolastco;
- fatorire  il  processo di  apprendimento e promuotere la  socializzazione,
l’amicizia , la solidarietà e la cooperazione.
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Sogget cointolt - Alunni
- Docent
- Genitori
- Espert esterni

Attità - Coordinamento dei curricoli;
- predisposizione di un sistema di terifca e di accertamento comune;
- attità di accoglienza;
- attità laboratoriali;
- incontri tra allieti dei ditersi ordini.

Risultat atesi . Superamento situazioni di disagio;
- creazione di un clima di integrazione culturale e sociale;
- pretenzione di forme di disafezione con alunni;
- conoscenza e familiarizzazione  con alunni e docent del grado successito
d’istruzione.

Altre risorse necessarie - Espert esterni.
- Docent organico di potenziamento.
- 80 ore.

PROGETTI MACROAREA CONTINUITÀ a.son. 2017-2018

CONTINUITA’
BILOG

ACCOGLIENZA
SUONI SEGNI NUMERI

OPEN DAY
ORIENTAMENTO
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3) CREATIVITA’   (iedi allegalo C soniiluppo lrieddale)

Denominazione progeto  CREATIVITA’

Partner RETI  DI  SCUOLE,  ENTI  TERRITORIALI,  BIIBILIOTECHE,  ARTEMUSICA,  LIONS
CLUBI VOGHERA, ROTARY VALLE STAFFORA, ADOLESCERE

Problemi - Permetere agli alunni di atticinarsi alla scoperta della letura, dell’arte,
della  musica  e  del  teatro per  stiluppare partcolari  dat di  sensibilità  ed
espressione  e  per  superare  etentuali  difcoltà  di  linguaggio,  di
comunicazione e relazionali.

Obietti -  Far  titere  situazioni  stmolant per  conoscere   ed  esprimere  se  stessi
atraterso  test, immagini, gest ed azioni;
- collaborare a un progeto comune e assumersi responsabilità;
- scoprire l’importanza della conditisione;
- far nascere la curiosità della scoperta;
- educare l’abitudine all’ascolto, alla comunicazione e al confronto con gli
altri;
- saper comunicare con ditersi linguaggi esperienze comuni;
- stiluppare le capacità sensoriali e percette;
- arricchire il repertorio linguistco;
- acquisire sicurezza nelle proprie capacità, migliorando l'autostma;
- facilitare l'integrazione degli alunni in situazione di disagi.

Sogget cointolt - Alunni
- Docent
- Genitori
- Espert esterni

Attità - Attità laboratoriali;
-tisite a musei e a mostre;
-partecipazione a rappresentazioni teatrali

Risultat atesi - Superamento situazioni di disagio; 
- creazione di un clima di integrazione culturale e sociale;
- padronanza di linguaggi espressiti;
- realizzazione di prodot. 

Altre risorse necessarie - Espert esterni.
- Docent organico di potenziamento.
- 80 ore.

69



PROGETTI MACROAREA CREATIVITÀ a.s. 2017-2018

Inserire tabella

MUSICALIBIRANDO
IMPARA L’ARTE CON MOSTRA

CRESCERE IN MUSICA
LABI. TEATRALE

I TAMBIURI DEL CASTELLO
INCONTRO CON LE PERCUSSIONI

MUSICA INFANZIA VARZI
FACCIAMO FESTA

LABIAPUA’
A SPASSO NEL TEMPO

TEATRO OPERA
MERCATINI DI NATALE

LABIORATORIO TEATRALE
LABIORATORIO DI CERAMICA

ARTE STORIA SACRALITA’
BIAMBIINI IN BIIBILIOTECA

MITI TRA LE STELLE
DAL COODING AL BEEBOT

SPERIMENTAZIONE AD INDIRIZZO  MONTESSORIANO NELLA SCUOLA PRIMARIA(avvio a.s. 2018-2019)

L’approccio pedagogico pretedee

1. sonlrutturaoiode di ud ambiedle rispondente ai bisogni carateristci della tappa etolutta del 
bambino

2.  didatca esonperiedoialee atraterso l’uso di materiali specifci il bambino costruisce le proprie 
competenze cognitte partendo dal “fare”

3.  laioro improdlalo sonulla libera soncella dei maleriali didatci da parte del bambino che può seguire 
i propri bisogni e le proprie attudini

4.  talutazione atraterso prolocolli di osonsoneriaoiode
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5.  adozione alternatta ai libri di testo per la costruzione di una biblioteca di classe

Sperimedlaoiode Modlesonsonori obietii

- esperienze che sollecitno negli alunni il senso della ricerca, la costruzione dei saperi, le capacità di 
progetare e le competenze per risoltere problemi

- stiluppo negli alunni di senso di responsabilità e di capacità di cooperazione, 

autonomia, indipendenza, alimentando costantemente un’educazione alla citadinanza tramite la 
partecipazione degli student alla tita scolastca

- docent aggiornat e preparat per una didatca innotatta, capaci di costruire comunità professionali ate 
a conditidere buone pratche e a titere la scuola come un percorso di ricerca 

– azione in contnuo ditenire

- applicazione di metodologie didatche come il cooperatte learning, il problem solting, circle tme e altro

-  spaai  aereaaat con  aree  di  lavoro  nelle  classi,  materiali  didatci,  laboratori  e  ambient di  lavoro
adegtat per altnni e docent al fne di renderli più ftnaionali ai “tempi”a e agli “stli”a di apprendimento
dei singoli altnni.
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Aoiode coeredt cod il Piado Naoiodale Scuola Digilale  (PNSD)i: Piado Digilale
Tempie triennio 2016-2017, 2017-2018.2018-2019
Desontdalarie docent, personale amministratto e ausiliario, alunni, genitori
FINALITA’

- Veicolare la scuola terso l’era DIGITALE
- Atuare i contenut del PNSD Piano nazionale per la scuola digitale
- stmolare la formazione interna alla scuola negli ambit del  PNSD,  atraterso l’organizzazione di

laboratori  formatti, fatorendo l’animazione e la partecipazione di  tuta  la  comunità  scolastca
alle attità formatte

- fatorire iniziatte di cointolgimento della comunità scolastca
- inditiduare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili  da  difondere nella  scuola  

PNSD e Aoiode #28 PNSD Adimalore digilale 

Premesonsona
La  gestone  delle  Tecnologie  dell'Informazione  e  della  Comunicazione  è  ormai  un’esigenza  di  primaria
importanza  per  un'oferta  formatta  all'altezza  della  complessità  in  cui  oggi  la  scuola  è  chiamata  a
intertenire.
Le  ITC  infat non  cointolgono  solo  la  didatca,  l'organizzazione  delle  classi  o  l'amministrazione
dell'isttuzione, ma possiedono una grande talenza di contnuità-relazione-interazione con il mondo che
tite oltre la scuola di cui tut i sogget del rapporto educatto fanno parte. Per quest motti esse non
possono più permetersi  un ruolo marginale nella  formazione ed educazione dei  ragazzi  e dei  docent,
nell'organizzazione  didatca  delle  attità  legate  agli  ambit disciplinari  e  nella  proposta  formatta  più
largamente intesa dell'isttuzione.
I problemi nella scuola sicuramente sono numerosi, ma quest cointolgono fortemente le TIC che hanno
necessità, quanto meno inizialmente, di fort intestment economici, ma sopratuto politci per metere in
condizione  insegnant,  alunni  e  tute  le  component dell'isttuzione  di  poter  sfrutare  le  risorse  rese
disponibili,  risorse  da  distribuire  sia  nelle  struture  materiali,  quali  pc,  tablet,  Latagne  Interatte
Multmediali, connessioni a Internet, realizzazione di laboratori e classi funzionali, sia nella formazione degli
insegnant e del  personale  amministratto che queste  tecnologie  dotranno utlizzare  e mediare  per  gli
alunni.
Il nostro Isttuto Comprensito purtroppo non possiede un’adeguata dotazione di laboratori atrezzat e gli
acquist efetuat negli anni passat hanno permesso solo in minima parte di rispondere alle esigenze di un
adeguato aggiornamento delle tecnologie.
NORMATIVA E PROGETTI DI RIFERIMENTO
2016-17 
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Progetto PON/FESR 
AZIONI: ampliamedlo e adeguamedlo idfrasonlrutture
2017-18
Ambiedt multmediali, aule aumedlale (LIM)
AZIONI: Implemedlaoiode esonperiedoe digilali, soniiluppo aualilatio e sonicureooa,  Progetto “La soncuola a km
0”, Progetto”Alelier d’iddoiaoiode”
2018-19 
Progetto Cl@sonsoni 2.0 per uda soncuola digilale
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Ed inoltre lungo il triennioe
-  Redazione  del  piano  degli  acquist informatci  al  fne  di  corredare  ed  implementare  in  ogni  plesso
scolastco la dotazione informatca e tecnologica, tenendo conto di quelle esistent per lo stiluppo delle
aule informatche anche con etentuale “ridistribuzione” del materiale informatco e tecnologico esistente
secondo criteri conditisi
- Ricerca di sponsor per acquisto di hardware e software con gestone rapport con le Amministrazioni
Comunali ed ent territoriali
- Collaborazione per lo stiluppo, arricchimento e aggiornamento del sito web dell’Isttuto anche con la
pubblicazione di etent, elaborat degli alunni e materiali che ne amplifchino la tisibilità agli occhi delle
famiglie e al territorio, rendendolo la nostra “tetrina” 
- Assistenza e consulenza per l'utlizzo delle nuote tecnologie, ed in partcolare attazione di uno sportello
di assistenza tecnologica e informatca per i docent
- Progeto “Dematerializzazione” al fne di ridurre i consumi e i cost 

FAAAISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI Secoddo auadlo iddicalo alle soneoiodi “Le 
attreooalure e le idfrasonlrutture maleriali” e “Ret di soncuole e collaboraoiodi esonlerde” della dola Miur prol. 
d. 2805 del 11.12.2015, l’’efetta realizzazione del piano nei termini indicat resta comunque condizionata 
alla concreta destnazione a questa isttuzione scolastca da parte delle autorità competent delle risonorsone 
fdadoiarie necessarie.
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Piado  Formaoiode  personodale

(comma 124 della Legge 107-Il Piano Nazionale di Formazione- in elaborazione)

Tempie triennio 2016-2017, 2017-2018.2018-2019
Desontdalarie docent, personale amministratto e ausiliario
In riferimento anche a quanto indicato alle sezioni “Il piano di formazione del personale” e “Ret di scuole e 
collaborazioni esterne” della dola MIUR prol. d. 2805 del 11.12.2015, nel corso del triennio di riferimento 
l’Isttuto scolastco propone l’organizzazione di attità formatte sulla base delle Priorità seguente

LE PRIORITA’ di FORMAZIONE per lut i docedt (dalla rileiaoiode dei bisonogdi formatii del Collegio dei 
Docedt)
I bisogni formatti riletate Temi strategici 
1-Le competenze digitali per l’innotazione didatca e metodologica 
2-L’inclusione, la disabilità, l’integrazionee l’accoglienza e l’accompagnamento educatto, la didatca
3-L’identtà culturale dell’Isttuto, Il territorio, la società e i bisogni educattie lo sport, la tradizione, la 
salute, l’alimentazione, l’ambiente
4-Le eccellenzee la contnuità tertcale (curricolo tertcale per competenze e compit di realtà), la creattità, 
metodi di insegnamento/apprendimento e le sperimentazioni; l’esperienza di Rete CLIL
6-La sicurezza e la pretenzione, D.lgs.81/2008

LE TEMATICHE SPECIFICHE emersone dal RAV

1-Autotalutazione e miglioramento (RAV e PdM)e innotazioni organizzatte e curricolari. Il curricolo 
disciplinare e il curricolo trastersale.
2-Le competenze chiate e di citadinanza, la talutazione oggetta del comportamento degli alunni
3- La talutazionee il miglioramento degli esit a distanza (la talutazione in italiano e matematca) 

Modle ore adduale di partecipazione a corsi di formazione interna ed esternae n. 20 ore annue inditiduali 
(min.  8h per ogni docente)
(in atesa di disposizioni MIUR) presso ent accreditat. Per consultare l’elenco accedi ae
htpe//architio.pubblica.istruzione.it/ent_formazione/elenco_def_accreditat.shtml
Esonclusona l’auloformaoiode

LE FINALITA’

 mottare/rimottare alla professione; 
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 migliorare la qualità del sertizio scolastco incrementando le competenze progetuali, talutat-
te, organizzatte e relazionali;

 raforzare le competenze psicopedagogiche; 
 preparare ai cambiament e alle nuote esigenze che la società propone e che comportano 

l'acquisizione di nuote strategie, sopratuto in campo socio-didatco;
 attare iniziatte fnalizzate al confronto con altri sogget operant nel territorio, da cui poter 

trarre spunt e rifessioni che comportno una ricaduta didatca positta nel latoro quotdiano 
stolto dal docente in classe. 
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Temi sonlralegicI

AZIONI

2016-2017 2017-2018 2018-2019

Le competenze 
digitali

-Registro eletronico, suo 
utlizzo (docent)

-Gestone document, 

corso digitalizzazione dei 
sertizi e comunicazione 
interna ed esterna (tuto il 
personale)

-Unità didatche sul pensiero 
computazionale (sc. primaria)

-LIM, corso di formazione

-Didatca innotatta, 
Modulo CLIL

-L’uso delle ITC nella 
didatca

-Il latoro collaboratto
in classee formazione 
docent. 

-Esperienze con gli 
alunni (scuola 
secondaria) e 
cointolgimento delle 
famiglie.

-Didatca conditisa.

Inclusione -Formazione digitale 
fnalizzata alla didatca 
inclusitae il software didatco 
open source

Identtà ed 
eccellenza

-Proget di Ret di scuole

-CLIL alla primaria

- Proget di Ret di scuole -Proget di Ret di 
scuole

Sicurezza (tuto il 
personale)

-Formazione ed informazione 
D.lgs. 81

-Sicurezza e Pronto Soccorso

-Sua estensione secondo il 
Piano Sicurezza d’Isttuto

-Ulteriore 
implementazione

RAV e PdM -Formazione Interna ed 
esterna in funzione degli esit 
e delle priorità del PdMe

-Le Competenze chiate di 
citadinanza

-La Valutazione degli 
apprendiment

-Formazione Rete “Andare 
oltre”

-Da defnire secondo 
l’etoluzione del PdM

-Da defnire secondo il
PdM

 



Per l’atuazione del seguente piano si farà ricorso alle risorse soto indicatee 
• Personale docente interno alla scuola che abbia acquisito competenze in determinat setori afni 
alle esigenze sopra etidenziate; 
• sogget esterni che ofrano la possibilità di metere in opera un'attità di consulenza mediante 
seminari e incontri-dibatto; 
• formazione a distanza; 
• attità formatte realizzate da sogget del territorioe 
• Attità formatte predisposte dal Dirigente Scolastco secondo la normatta tigente (sicurezza e 
tutela della salute negli ambient di latoro TU 81/2008); 
• Attità formatte realizzate autonomamente dai docent (autoaggiornamento). 

L’efetia realiooaoiode del piado dei lermidi iddicat resonla comudaue coddioiodala alla 
codcrela     desontdaoiode a auesonla isontluoiode soncolasontca da parle delle aulorili compeledt delle risonorsone   
umade e sonlrumedlali cod esonsono iddiiiduale e richiesonle.

Piado Formaoiode a.son. 2017-2018

     Scuola dell’Infanzia  e  CORSO SPECIALIZZAZIONE SCUOLA INFANZIA A METODO MONTESSORIe 110

ore di formazione in aula (notembre 2017-dicembre 2018)

     Scuola Primaria  e CORSO DI APPROFONDIMENTO METODO MONTESSORIe 36 ore di formazione in

aula

     Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado  e  AZIONE D7-”L’EDUCAZIONE INTERCULTURALE TRA
TEORIA E PRASSI SUL TEMA DEL PAESAGGIO IN CHIAVE INTERCULTURALE” – Fondazione ISMU – per
tute le disciplinee 4 incontri di 3 ore ciascuno

AZIONE BI6-ATELIER D’INNOVAZIONE e“DIGITAL STORYTELLINGe COMPETENZE DIGITALI E COMPE-
TENZE ORIENTATIVE NELLA SCUOLA DI PRIMO CICLO”e 25 ore(di cui 9 di project work)
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     Tuto l’Isttuto  e AZIONE BI6-Progeto “SITO ATTIVAREE”e 10 ORE (5 MODULI DI 2 ORE CIASCUNO)
Sicurezza formazione generalee 12 ore entro giugno 2018-OBIBILIGATORIO NEO ASSUNTI -

 4 ORE PREPOSTI - 6 ORE AGGIORNAMENTO
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AREA INCLUSIONE
 Idlegraoiode degli aluddi sonlradieri

Sulla  base di  un costante aumento di  iscrizioni  di  alunni stranieri  l’I.C.  si  impegna a fatorire  la
frequenza sulla base della L 53/03, come contributo ad una educazione aperta e multmediale. Il
caratere  multetnico,  assunto dai  gruppi  classe,  impegna  fortemente la  scuola  in  una risposta
sempre più  fessibile  e  mirata  a  colmare  e  risoltere  tute le  difcoltà,  sia  di  caratere socio  –
afetto che più stretamente formatto, che di fato impediscono il reale e profcuo inserimento di
tut,  per  una  crescita  sociale  e  culturale  comune.  Per  questo  motto  è  stato  elaborato  il
“PROTOCOLLO  di  ACCOGLIENZA  ALUNNI  STRANIERI”  che  ogni  anno  tiene  aggiornato  e  ritisto.
Atraterso  modalità  pianifcate  e  indicazioni  operatte  si  confgura  come  strumento  di  latoro
fnalizzato a metere in ato le seguent azioni relattamente ad alunni stranieri neo-arritate 

 fatorire il confronto e la conoscenza di culture diterse mediante      
 iniziatte di accoglienza e integrazione
 facilitare l’informazione e la comunicazione scolastco – familiare
 facilitare la comunicazione per superare le difcoltà linguistche, anche con l’intertento di docent

format in maniera specifca nell’insegnamento dell’italiano come seconda lingua
 riletare le capacità e i litelli di competenza possedut
 elaborare percorsi didatci inditidualizzat
 ossertare e pretenire situazioni problematche di integrazione        
 dotare l’Isttuto di support e sussidi didatci moderni, adeguat alla 
 classe frequentata.

L’I.C.  conferma  l’adesione  al  Progeto  protinciale  del  CSA  di  Patia  “Integrazione  e  successo
formatto degli  student mediante  una maggior  conoscenza della  lingua italiana” sulla  base del
framework del Consiglio d’Europa.

  - Siadlaggio e diiersonabilili

Come recita  la  legge  n°  104/92  anche  il  nostro  Isttuto  cerca  di  tenire  incontro  alle  esigenze
scolastche di tut gli alunni, nessuno escluso, perciò anche gli alunni in difcoltà; considera e cerca
di  risoltere  le  problematche  relatte  ai  ragazzi  certfcat e  non,  compresi  quelli  con  i  bisogni
educatti speciali di tpo familiare, sociale e ambientale, non accertat da una diagnosi psicologica
e /o medica.
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La cornice formatta pone l’atenzione alle seguent areee
1. AREA DELLA SVANTAGGIO
2. AREA DELLA DIVERSABILITA’
3. AREA DEI DISTURBI SPECIFICI DELL’ APPRENDIMENTO – D.S.A.
4. AREA ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI -BES

1. AREA DELLO SVANTAGGIO

Il Collegio Docent ha inditiduato una commissione operante nell’area stantaggio che si prefgge di
fornire  indicazioni  e  strument specifci  al  fne di  permetere agli  insegnant di  ossertare  segni
precoci di disagio e defnire al meglio le problematche emerse per la pretenzione di condizioni di
stantaggio.
La  Commissione  terifca  il  proprio  operato  atraterso  incontri  con  gli  specialist del  sertizio
psicopedagogico di Voghera che ha il compito di supertisionare gli strument prodot.
E’ il team docente della classe ad inditiduare e a promuotere intertent mirat ae
 -  metere in ato attità di recupero delle abilità di base relatte alle 
   classi di frequenza
 - attare intertent di collegamento con gli E.E.L.L.

2. AREA DELLA DIVERSABILITÀ

L’area della ditersabilità è dedicata agli alunni con certfcazioni. E’ il gruppo di Coordinamento dei
Ditersamente Abili che si prefgge di afrontare le problematche inerent all’area e di monitorare i
ragazzi sulla base dei seguent punt di ossertazionee

 litello di integrazione/proget/modelli efcaci
 situazione scolastca sulla base del P.E.I.
 rapport con le famiglie
 rapport con gli E.E.L.L. e i Sertizi delle Unità Multdisciplinari
 orientamento scolastco – professionale
 proposte di acquisizione di ausili e sussidi
 utlizzo nuote tecnologie per apprendimento e didatca.
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 formazione docent curricolari come pretisto dalla 107/2015 comma 121-125 per l’inclusitità, la
disabilità e l’integrazione

 atuazione di intertent per la pretenzione del disagio.

3. AREA DEI DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO – D.S.A.

Come  cita la premessa delle Linee Guida per il dirito allo studio degli alunni e degli student con
DSAe la legge n.170 dell’8  Otobre 2010, riconosce la dislessia,  la disortografa, la  disgrafa e la
discalculia come Disturbi Specifci di Apprendimento (DSA), che si manifestanoe

 in presenza di capacità cognitte adeguate,
 in assenza di patologie neurologiche,
 in assenza di defcit sensoriali,
 ma possono costtuire una limitazione importante per alcune attità della tita quotdiana.
 Per rispondere ai bisogni educatti di quest bambini e ridurre i disagi protocat dalla dislessia, nel

nostro Isttuto gli insegnant dei tre ordini di scuola (scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di
primo grado) in collaborazione con il referentee

 creano uno spazio fatoretole all’apprendimento;
 creano un percorso didatco personalizzato ( PDP) per alunno con DSA;
 inditiduano metodologie didatche adeguate e fessibili per i bisogni del dislessico;
 utlizzano strument compensatti;
 collaborano con gli  specialist e la famiglia (concordano insieme i compit a casa, le modalità di

aiuto, gli strument compensatti, le dispense, le interrogazioni, la riduzione dei compit…)
 Gli  insegnant non  si  limitano  al  solo  uso  degli  strument compensatti  (non  modifcano  le

carateristche  tpiche  del  DSA),  ma  pretedono  anche  le  misure  dispensatte  ed  organizzano
l'attità  didatca  secondo  metodologie  e  strategie  che  non  ostacolano  il  processo  di
apprendimento.

 Come tuto il sistema nazionale d’istruzione anche il nostro Isttuto ha il compito di inditiduare le
forme didatche e le  modalità di  talutazione più  adeguate afnché alunni e student con DSA
possano raggiungere il successo formatto. A tal fne è stato elaborato un protocollo di accoglienza
per alunni con D.S.A. come strumento conoscitto per i  docent e per la famiglia cointolta e si
intende atuaree

 Sportello DSA, disponibilità per i genitori di alunni con DSA, per ofrire consulenza
 Azioni di screening nelle prime classi della primaria, con la collaborazione degli E.E.L.L.
 Formazione insegnant su alunni con DSA. (tedi Art. 7 linee guida che fa riferimento all’Art. 4 legge
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170/2010).

4. AREA ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI – B.E.S.
Con la Diretta Ministeriale 27/12/2012 e la C.M. n° 8 del 6/3/2013 si intende porre l’atenzione
all’inclusione degli alunni con “BIisogni Educatti Speciali” BIES che si basa su una tisione globale
della persona con riferimento al modello ICF della classifcazione internazionale del funzionamento,
disabilità e salute (Internatonal Classifcaton of Functoning, disability and health). Ogni alunno con
contnuità o per determinat periodi, può manifestare BIisogni Educatti Specialie o per motti fsici,
biologici, fsiologici o anche motti psicologici, sociali, rispeto ai quali  la scuola ofre un’adeguata e
personalizzata rispostae

 defcit del linguaggio
 defcit della coordinazione motoria disprassia
 funzionamento cognitto limite
 comportamento oppositto protocatorio
 ADHD
 stantaggio e socio economico, linguistco e culturale.

In partcolare si sente la necessità di elaborare un percorso inditidualizzato e personalizzato per
alunni e student BIES, anche atraterso la redazione di un Piano Didatco Personalizzato inditiduale
(PDP), che ciascun docente e tut i docent del consiglio di classe sono chiamat ad elaborare.  Uno
strumento  di  latoro  che  ha  lo  scopo  di  documentare  alle  famiglie  le  strategie  di  intertento
programmate.
Defnire, monitorare e documentare le strategie di intertento più idonee risultant dall’esame della
etentuale  documentazione  clinica  presentata  dalle  famiglie  e  sulla  base  di  considerazioni  di
caratere psicopedagogico e didatco – possono aiialersi per tut gli alunni con BES degli strument
compensatii e delle misure dispensatie pretiste dalle disposizioni atuatte della Legge 170/2010,
meglio descrite nelle  Linee guida.
I docent si impegnano a partecipare ad azioni di formazione e/o di pretenzione concordate a litello
territoriale e nella costtuzione di un Gruppo di Latoro per l’inclusione scolastca GLI d’Isttuto.

5. DIRITTO ALLO STUDIO di ALUNNI ADOTTATI
Nel dicembre del 2014 il Ministero ha stlato delle linee di indirizzo per fatorire il dirito allo studio
degli  alunni adotat,  che tengano conto della  molteplicità e complessità di  fatori  che possono
intertenire in questo delicato ambito.
L’I.C.  predispone  un  protocollo  di  accoglienza  che  tene  conto  di  tute  le  tariabili  in  gioco,
consentendo alle famiglie e agli alunni di essere sostenut nel loro percorso di inserimento nella
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scuola. In partcolare l’Isttuto si propone di atuare le seguent azionie
 raccogliere le informazioni utli all’iscrizione
 relazionarsi con gli etentuali Ent cointolt nel percorso post-adotto
 fatorire l’inserimento dell’alunno, anche con percorsi di prima alfabetzzazione in caso di adozione

internazionale
 mantenere rapport con associazioni territoriali che possono fornire strument didatci, consulenza

operatta, mediatori culturali
Un referente d’Isttuto si occupa dei rapport con le isttuzioni e del costante aggiornamento. Inoltre
i docent, sensibilizzat sulla tematca, si impegnano a proporre attità didatche che promuotano
l’accoglienza, lo scambio e fatoriscano un ambiente di apprendimento sereno e positto.

Piano Annuale per l’inclusione(inserire PAI 2017-2018
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FABIBIISOGNO ORGANICO

a. posont comudi e di sonosonlegdo

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA

Annualità Fabbisogno per il triennio Mottazione

Post comuni Post 
sostegno

Scuola dell’infanzia a.s.2016/17 10 1 Saranno mantenute le sezioni 
atuali. Sono present alcuni 
alunni in ossertazione per 
etentuale certfcazione e quindi
è opportuno consertare un 
posto di sostegno.

a.s.2017/18 10 1

a.s.2018/19 10 1

Scuola primaria a.s.2016/17 18 3 Non sono pretiste tariazioni di 
classi tali da diminuire le 
necessità di organico. Saranno 
sempre present pluriclassi a 
Casanota, Ponte Nizza, 
Romagnese, Zatatarello.

Il numero degli alunni 
ditersamente abili non è 
soggeto a diminuzione.

a.s.2017/18 18 3

a.s.2018/19 18 3
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Classe di 
concorso

a.s.2016/17 a.s.2017/18 a.s.2018/19 Mottazione

A043 3 catedre intere 20h,  1
catedra 18h, 12 h 
setmanali residue

3catedre intere 20h,  
1 catedra 18h, 12 h 
setmanali residue

3catedre intere 20h,  
1 catedra 18h, 12 h 
setmanali residue

Non sono 
pretiste 
tariazioni di 
classi tali da 
diminuire le 
necessità di 
organico. Sarà 
sempre 
presente una 
pluriclasse

a Zatatarello.

A059 3 catedre 18 h, 

di cui una artcolata su 
due sedi

3 catedre 18 h, 

di cui una artcolata su
due sedi

3 catedre 18 h, 

di cui una artcolata su
due sedi

A 345 1catedra artcolata su 
due sedi  e 9h 
setmanali residue

1catedra artcolata su
due sedi  e 9h 
setmanali residue

1catedra artcolata su
due sedi  e 9h 
setmanali residue

A245 1posto artcolato su tre 
sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

A033 1posto artcolato su tre 
sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

A032 1posto artcolato su tre 
sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

A030 1posto artcolato su tre 
sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

A028 1posto artcolato su tre 
sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

1posto artcolato su 
tre sedi

AD00 2 post 2 post 2 post *

* E’ pretisto un posto di sostegno a Varzi e uno a Ponte Nizza. 
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b. Posont per il poledoiamedlo

Tipologia n.docent Mottazione

Posto comune primaria 2 Attità di recupero/potenziamento nelle pluriclassi, 
pretalent nell’Isttuto; copertura supplenze breti 
nella primaria e nelle monosezioni di scuola 
dell’infanzia.

A032 secondaria 1°  grado 1 Potenziamento musicale nella scuola primaria, come
pretisto dai proget inserit nel Piano triennale; 
ampliamento oferta formatta in orario 
extracurricolare nella secondaria. 

A030 secondaria 1°  grado 1 Potenziamento motoria nella scuola primaria, come 
pretisto dai proget inserit nel Piano triennale; 
ampliamento oferta formatta in orario 
extracurricolare nella secondaria.

c. Posont per il personodale ammidisonlratio, lecdico e ausoniliario, del risonpetto di auadlo sonlabililo dal comma 14 
dell’arl. 1, legge 107/2015.

Tipologia n.

Assistente amministratto 3

Collaboratore scolastco 15 

^ il numero di collaboratori non può essere inferiore a 15, tista la complessità dell’Isttuto, con 11plessi , di 
cui 4 monosezioni, distribuite su territorio montano e la normatta che consente la nomina di supplente 
solo per una assenza di almeno sete giorni.  
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3.CODICE COMPORTAMENTO (SEZIONE 3)

Le dorme di comporlamedlo dei docedt sonodo regolale da :

-   Dlgs n. 297/1994 , PARTE III  -  PERSONALE; TITOLO I  -  PERSONALE DOCENTE,   EDUCATIVO, DIRETTIVO E
ISPETTIVO, CAPO I - Funzione docente, diretta e ispetta , Art. 395 - Funzione docente ; 

CAPO IV – Disciplina ;Sezione I - Sanzioni disciplinari ; Sezione II - Competenze, prottediment cautelari e
procedure

-  CCNL DEL 29/11/2007 ART. 91 – NORME DISCIPLINARI;

-  art. 54 ( codice di comportamento ) del D.L.gs. 165/01;

-  Dlgs n.150/2009, art. 67- 68 – 69 – 70 – 71 -72 – 73 ( che modifca e integra il Dlgs  165/01) ; 

-  C.M. n. 88 dell’ 8 notembre 2010 “Indicazioni e istruzioni per l'applicazione al  personale della scuola
delle nuote norme in materia disciplinare introdote dal decreto legislatto 27 otobre 2009, n. 150"  e
relatti  allegat  ;

-   DPR  n.  62  del  16  aprile  2013 “ Regolamento recante  il  codice  di  comportamento  dei    dipendent
pubblici”;

-  D.M. 525 del 30 giugno 2014;

- cap. 9 e cap. 12  REGOLAMENTO d’ ISTITUTO;

- pato educatto di corresponsabilità ( DPR 235 del 21/11/2007 )

Le dorme di comporlamedlo del dirigedle soncolasontco sonodo regolale da :

-  Dlgs n. 297/1994 , PARTE III  -  PERSONALE; TITOLO I  -  PERSONALE DOCENTE,   EDUCATIVO, DIRETTIVO E
ISPETTIVO, CAPO I - Funzione docente, diretta e ispetta , Art. 396 - Funzione diretta ; 

-  Dlgs n. 165/2001 “Norme generali  sull'ordinamento del latoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche”
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-  Dlgs n.150/2009, “Otmizzazione della produttità del latoro pubblico e di efcienza e trasparenza della
pubblica amministrazione”;  

-  CCNL DEL  2010 PER IL PERSONALE DIRIGENTE DELL’ AREA V;

-  D.Lgs. 81/2008 adempiment in tema di sicurezza;

-  D.Lgs n. 196 del 2003 – Codice Pritacy , D.S. – ttolare del tratamento dat;

-  C.M. n. 88 dell’ 8 notembre 2010 e allegat  “ Indicazioni e istruzioni per l'applicazione al  personale della
scuola delle nuote norme in materia disciplinare introdote dal decreto legislatto 27 otobre 2009, n. 150";

-   DPR  n.  62  del  16  aprile  2013 “ Regolamento recante  il  codice  di  comportamento  dei    dipendent
pubblici”;

-  D.M. 525 del 30 giugno 2014

Le dorme di comporlamedlo del personodale ATA sonodo regolale da e

- CCNL DEL 29/11/2007 Art. 92 – 93 – 94 – 95 – 96 – 97

( In materia di responsabilità disciplinare si applica, nei confront del personale amministratto, tecnico ed
ausiliario,  quanto  disposto  dall'artcolo  artcolo  59  del  decreto  legislatto  3  febbraio  1993,  n.  29,  e
successite modifcazioni);

-    art. 54 ( codice di comportamento ) del D.L.gs. 165/01;

-  Dlgs n.150/2009, art. 67- 68 – 69 – 70 – 71 -72 – 73 ( che modifca e integra il Dlgs  165/01) ; 

-  C.M. n. 88 dell’ 8 notembre 2010 “Indicazioni e istruzioni per l'applicazione al  personale della scuola
delle nuote norme in materia disciplinare introdote dal decreto legislatto 27 otobre 2009, n. 150"  e
relatti allegat  ;

-   DPR  n.  62  del  16  aprile  2013 “ Regolamento recante  il  codice  di  comportamento  dei    dipendent
pubblici”;

-  D.M. 525 del 30 giugno 2014;

- cap. 9 e cap. 12  REGOLAMENTO d’ ISTITUTO.
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Il personale di segreteria è tenuto inoltre al rispeto del D.lgs n. 196 del 30 giugno 2003      “ Codice in
materia di protezione dei dat personali”.
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